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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 1 ottobre 1936 XIV, n. 2199.

Approvazione dello statuto della Regia universita di Napoli.

VITTORIO E31ANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PElt TOI,ONTÀ IÆLLA NAZIONE

IIIQ D'ITALIA
131PEllATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regin università di Napoli, ap-
provato cou II. decreto 14 ottobre 102G-IV, n. 2000, e mo-

dificato con II. decreto 13 ottobre ludi-V, n. 2281, e suc-

cessivi;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore d'ingegneria

di Napoli, approvato con R. decreto 14 ottobre 1926-IV,
n. 2190. modificato con R. decreto 30 ottobre 1930-IX, nu-
mero 1930, e successivi;
Veduto lo statuto del liegio istituto superiore di arcid-

tettura di Napoli, approvato con R. decreto 27 ottobre

1932-X, u 2080 ;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di scienze

economiche e commerciali di Napoli, approvato con R. de-
creto 27 dicembre 1934-XIII, n. 2441;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore agrario di

Portici, approvato con R. decreto 11 dicembre 1930-IX, nu-
mero 1960 ;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medicina

veterinaria di Napoli, approvato con R. decreto 11 dicem-
bre 1030-IX, n. 1981, e modificato con i Regi decreti 27 ot-
tobre 1932-X, n. 2072, e 6 dicembre 1934-XIII, n. 2270;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore

approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1502;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935·XIV, n. 2014, e

7 maggio 1030-XIV, n. 882;
Veduti i Regi decreti 11 aprile 1935-XIII, n. 576, e 27 ot-

tobre 1935-XIII, n. 2127, con i quali i Regi istituti supe-
riori di medicina veterinaria, d'ingegneria, di architetture,
di scienze economiche e commerciali di Napoli e il Regio
istituto superiore agrario di Portici sono stati aggregati
alla Regia università di Napoli come Facoltà;
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Vedute le proposte relative allo statuto della Regia uni-.
Versità predetta;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Sono abrogati gli statuti dei llegi istituti superiori di ar-
cliitettura e di scienze economielle e commerciali di Napoli
e quello del Regio istituto superiore agrario di Portici ap-
provati con i Regi decreti sopraindicati.
E' abrogato, tranne nelle parti relative alle scuole di per-

fezionamento, 10 statuto del llegio istituto superiore d'in-
gegneria di Napoli, approvato e modificato con i Itegi de-
creti sopraindicati.
E' altresl abrogato, tranne nelle parti relative ai corsi di

specializzazione, lo statuto del lieëio istituto superiore di
medicina veterinaria di Napoli.

Art. 2.

IJe norme contenute nello statuto della Itegia università
di Napoli, approvato e modificato coi liegi decreti sopra in-
dienti, eccettuate soltanto quelle relative alle scuole di per-
fezionamento, sono sostituite dalle norme inserite nel testo
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de'lo
Stato, sia inserto nella raccolta, officiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Ilossore, addì 1° ottobre 1936 - Anno XIV

VITTOIIIO EMANUELE.

DE ŸECCHI DI ŸAL ÛISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 - Anno XV

Atl¿ del Govertw, rcGistro 381, foglio 131. --- MANCINI.

Statuto della llegla università di Napoli.

SEZIONE I.

Disposiziont generali.

Art. 1.

La Regia università di Napoli è governata dal presente:statuto
per tutto quanto non è previsto da leggi o regolamenti generali.

Art. 2.

L'anno accademico viene inaugurato in seduta solenne, con l'In-
tervento in fonna uffleiale del collegio dei professori, del liberi do-
¢euti e degli 6tudenti.

Art. 3.

I privilegi, gli onori e i distintivi 6pettanti all'Università di Na-
poli e ai membri del Corpo accademico, secondo le antiche leggi e
consuetudini, sono mantenuti.

Art. 4.

Il sigillo uff1ciale, rafflgurante l'Imperatore Federico II assiso
sul trono, e custodito dal rettore, che ne appone la impronta sulle
carte e documenti di exaggiore importanza.

Art.. 5.

Le Facoltà, su richiesta di pubbliche autorità, e anche di singoli
privati, possollo essere chianiate a dare collegialmente parere su

questioni di loro speciale competenza.

I proventi che eventualmente se ne ritraggono, possong dal

Consiglio di ainministrazione essere destinati a yantaggio degli
istituti e biblioteche delle rispettive Facoltà.

SEZIONE II,

Studenti e disciplfM.

Art. 6.

Gli af utlenti sono accolti nell'Universitä per ricevervi, con redu-
cazione scientifica che s'impartisce nel su.oi istituti, anche una più
elevata educazione morale, rivolta in particolar inodo a formare in
ciascuno il carattere e sviluppare le più alte qualità dello spirito.

Essi ricevono, sotto ogni forma, cura ed assistenza, merca le isti-
tuzioni a ciò destinate, quali sono l'Opera dell'università, la Cassa
scolastica ed ogni altra istituzione atta a dare sostegn.o morale e ma-

teriale agli studenti.

Art. 'L

L'Università esige che ogni studente sia e si dianostri conscio

degli alti llni che l'Ateneo per6egueedegno dl far parte della granòe
famiglia universitaria.

Art. 8.

Lo studente, al momento dell'iminatricolazidne, riceve dalla Be-

greteria una tessera-libretto d'iscri2ione, in cui ogni annp vengono
segnati i corsi che egli intende seguire. Sullo stesso libretto la segre.
teria fa annotazione delle tasse e delle sopratasse pagate.

Ove 10 studente, entro il 31 gennaio non presenti 11 libretto, con
il relativo modulo, per l'indicazione dei.comi che intende seguire
nell'anno, la segreteria provvede ad iscriverlo di ufficio ai corsi con.
sigliati dal piano di studi per l'anno stesso.

Art. 9.

Gli studenti che vogliono trasferirsi ad altro Ateneo, o ad altro
corso di laurea o ad altra sezione o sott06ezione dello stesso corso

di laurea devono presentare domanda non oltre il 31 gennaio.
Il rettore può derogare a tale termine soltanto in casi eccezionali.
Nei casi di passaggio che itnportino modificazioni del piano di

studi 11 rettore decide udito 11 parere del consiglio dei professori
della Facoltà competente.

Art. 10.

La giurisdizione di6eiplinare sugli studenti spetta alle autorità
accademiche in conformità delle 6peciali disposizioni di legge.

Art. 11.

11 Senato accademico può dichiarare non valldo, agli effetti
dell'iscrizione, il como che a.cagione della condotta degli studeirti
abbia dovuto subire una prolungata interruzione.

SEZIONE III.

Norme comuni a tutte le Facoltd.

Art. 12.

L'Università è costituita dalle seguenti Facoltà:
1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di economia e commercio
3. Facoltà 11 lettere e filosofla;
4. Facoltà di medicina e chirurgia;
5. Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natural;
6. Facoltà di farmacia;
7. Facoltà d'ingegneria;
8. Facoltà di architettura:
9. Facoltà di agraria;
10. Facoltà di medicina veterinarla.

Art. p.

Ciascuna Facoltà conferisce le lauree e,I diplomi che soup,indi
cati nelle sezioni 6eguenti.

Art. 14.

Gl'insegnamenti comuni a varie'lauree di regola sono tenuti de

un solo professore.
Art. 15.

I corsi di esercitazioni sono tenuti, a titolo gratuito, dal titolap
dell'Istituto cui la materia el riferisce.
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Art, 16.

Salvo le <lisposizioni particolari contenute nelle sezioni seguenti,
ogni corso ufficiale si svolge in almeno tre ore settimanali di le-
zione, da tenersi in giorni distinti, non computati in esse gli esperl•
menti e gli esercizi di gabiactto o di laboratorio.

Art. 17.

Almeno un mese prima dell'inizio dell'anno accademíco i liberi
dor enti presentano alla segreteria 11 programma del corso che in-
tendono di svolgere nell'anno accademico successivo, fornendo la
prova, ove si tratti d'insegnamenti di natura sperimentale, di poter
disporre del mezzi dimostrativi necessari, e dichiarando il numero
delic ore setttmanali di lezione che si propongono d'impartire.

Per i liberi docenti, che, per la prima volta, intendano di eser-
citare la libera docen2a nell'Università di Napoli, il programma
deve essere accompagnato dal decreto di abilitazione e dalla quie-
tanza della tassa di esercizio.

.Art. 18.

I programmi sono esaminali dalla Facoltà competente e classi-
ficati in tre categorie, secondo che comprendano tutta la materia
del rispettivi corsi uttleiali, ovvero una sola parte di essa, o abbiano
carattere di insegnaniento compleinentare.

Sono dichiarati pareggiati; a senso del regolamento generale uni-
vctsitario, i corsi della prima categoria,

In nessun caso può essere dichiarato pareggiato il coreo che si
evo! a in n:nnero di ore inferiore a quello stabilito per il corso
ûfticiale corrispondente.

Aet. 19.

Ogni Facoltà, dopo aver classificati i programmi del corsi libert
al sensi dell'articolo precedente, procede al coordinamento dei pro-
grammi di tutti i corsi che verranno tenuti nel successivo anno acca-
demien così a t:tolo uffielale, come a titolo privato.

In base a tale coordinamento sono formati i manifesti da pub-
blicare e diffondere a norma del regolamento generale universitario.

Art 20.

I pia 11 di studio previsti dal presente statuto possono, in casi
eerezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia posibile
modilleare 10 statulo stesso, essere variati col consenso del Ministro
dell'educazione nazionale.

A r t. 21.
Gli studenti possono variare i piani di studi consigliati, purebð

in ogni anno arendemico prendano iscrizione almeno a tre insegna-
menti e li frequentino regolarmente, senza di che l'anno non è
valido.

Debbono in ogni caso essere rispettate le norme sulle precedenze.

Art. 22.
Gli insegnamenti complementari sono consigliati in ogni piano

di studio nel nmuero minimo prescritto per il rispettivo corso di-
laurea dal ft. decreto 7 maggio 193641V, n. 882. Lo studente, tuttavia,può prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegna-
menti nel limiti di quelli che per il corso di laurea a cui egli e
iscritto sono imparliti nell'Ateneo.

Art. 23.

Gli esaml, tranne le eccezioni stabilite nelle sezioni seguenti per
le varie Facoilà, si sostengono alla fine dell'anno, se si tratti di ma-
terie semestrali o annuali; alla fine del biennio se di materie bien-
nali; alla flne del triennio se di materie triennali.

Art. 24.

Gli esami di protltto e quelli di laurea e di diploma hanno luogo
m due sessioni; la prima ha inizio subito dopo la chiusura annuale
clel comi, la seconda un mese innanzi il principio del nuovo anno
recademico.

Art. 25.

Per gli aspiranti at beneflei della Cassa ecolastica valgono le
torme dello speciale regolamento a' sensi del regolamento generalemiversitarlo.

Art. 26.

Le commissioni per gli esami di profitto sono composte:
a) del professore che insegna a titolo ulticiale la materia;
b) di un altro professore ufficiale della Facoltà che deve essere

11 ruplo se 11 titolare della materia è incari ato;

c) di un privato docente il quale abbia effettivamente inse-

gnato e che non 61a incaricato di insegnamento ufficiale di materia
facente parto dell'esame, o di un cultore della materia.
Il presidente della commissione può, in caso di urgenza, 60stl•

tuire uno o più membri assenti con altri scelti nelle rispettive ca-

tegorie.

Art. 27.

La commissione delibera prima sull'idoneith del cantlidato;
quindi classitica il candilluto secondo le norme del regolamento ge-
nerale universitario.

Art. 28.

Le commissioni per l'esame di laurea o di diploma sono composto
per ciascuna Facoltù nel modo indicato nelle Bezioni che seguono.

La conunissione delibera prima sull'idoneità del candidato, pre-
valendo, in caso di sparità, il voto del presidente; quindi classifica il
candidato giudicato idonco a norma del regolamento generale uni-
versitario.

Art. 29.

Oltre agli studenti che frequentano i corsi normalf, possono essere
ammessi negli istituti e laboratori delle varie Facoltù, con la qua-
lifica - di allievi interni .. laureandi e laureati da non oltre cinque
anni, nei limiti dei posti disponibili in ciascun istituto, per com-
piere ricerche o studi od anclic coinpletare il proprio addestramento
pratico.

L'allievo interno è tenuto a pagare, a titolo di rimborso delle

spese, la tassa annuale che viene fissata dal Consiglio di ammini-
strazione, udito il direttore dell'i6tituto.

SEZIONE IY.

Facollù d¿ giurispruden:a,

Art. 30.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce:

a) la laurea in giurisprudenza;
b) la laurea in Scienze politiche.

Art. 31.

La durata del corso di studi è per ciascuna delle due lauree
di quattro anni.
Titolo di ammissione per la laurea in giurisprudenza è il di•

ploma di maturitù classica; per la laurea in scienze politiche 11
diploma di maturità classica o di maturità ecientifica.

Laurea in giurisprudenza.

Art. 32.

Gli insegnamenti per il con6eguimento della laurea in giurispru•
denza 60no i seguenti:

Fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto rpmano.
3. Filosolla del diritto.
4. Storia del diritto romano.
5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica coyporativa.
7. Diritto finanziario e 6cienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale).
11 Diritto civile (biennale).
12. Diritto commerciale.
13. Dirltto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
11 Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennaJe).
17. Diritto e procedura penale (biennale).
Complementari:

1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
3. Diritto canonico.
4. Diritto privato comparato.
5. Diritto coloniale.
6. Diritto industriale.
7. Legi61azione del lavoro.
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8. Diritto agrarlo.
9. Diritto marittimp.
10. Diritto aeronautico.
11. Esegesi delle fonti del diritto romano.
12. Esegesi delle fonti del diritto italiano.
13. Papirologia giuridica.
11. Psicologia sperimentale.

Art. 33.

Agli effetti dell'iscrizione sono da considerare materie prope·
deutiche:

a) le istituzioni di diritto romano e la storia del diritto romano
rispetto al diritto romano, alla papirologia giuridica ed alle esageel
delle fonti del diritto romano;

b) la storia del diritto romano rispetto alla storia del diritto
italiano ed alle esegesi delle fonti del diritto italiano;

c) le istituzioni di diritto privato rispetto al diritto civile, al
diritto commerciale, al diritto industriale, alla legislazione del la-

Voro, al diritto agrario, al diritto aeronautico, al diritto privato com-

parato ed al diritto processuale civile;
d) il diritto costituzionale rispetto al diritto amministrativo, al

diritto corporativo, al diritto internazionale, al diritto coloniale e

al diritto Ilnanziario e scienza delle finanzo;
e) l'economia politica corporativa rispetto al diritto finanziar10

e scienza delle finanze.

Analogamente gli esamt delle materie propedeutiche debbono pre-
cedere quelli delle materie a cui servono di preparazione,

Art. 30

Per essere ammesso all'esame di laurea in giurisprudenza, lo
studente deve aver seguito i corsi e superati gli esami in tutti gl'in-
segnamenti fondamentali ed in tre almeno da lui scelli fra i com-

plementari.
Art. 35.

11 piano di studi consigliato per il conseguimento della laurea

in giurisprudenza è il seguente:
Primo anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto romano.
Filosofia del diritto.

Storia del diritto romano.

Economia politica corporativa.
Diritto costituzionale.

Secondo anno:
Storia del diritto italiano (I).
Diritto corporativo.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.

Diritto ecclesiastico.
Diritto commerciale.
Diritto romano (I).
Diritto e procedura penalé (I).
Un insegnamento complementare.

Terzo anno:

Storia del diritto italiano (II).
Diritto romano (III).
Diritto civile (I).
Diritto internazionale.
Diritto amministrativo (1).
Diritto e procedura penale (II).
Un insegnamento complementare.

0Barto anno:
Diritto civile (II).
Diritto processuale civile.
Diritto amministrativo (II).
Un insegnamento complementare.

Laurea in adfenze pouffche.

Art. 30.

Gli insegnamenti per 11 conseguimento della inurea in scienze

politiche sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Dottrina dello Stato.
I 2 Istituzioni di diritto prÏvato.

3. Istituzioni di d1ritto pubblico (btennule).
4. Diritto internazionale.

5. Di;·1tto .cprporativo,
6. Diritto pubblico comparato.
7. Storia moderna (biennale).
8. Storia e dottrina del Fascismo.

.
9. Storia delle dottrine politiche.

I 10. Storia e politica coloniale.
1L St.oria dei trattati e politica internazionale.
12. fxeografia politica ed economica.
13. Economia politica corliorativa.
14. Politica economica e finanziaria.
15. Statistica.

Complementari:
1. Legislazione del lavoro.
2. Contabilità di Stat.o.
3. Storia delle dottrine economiche.
4. Economia coloniale.
5. Geografia ed etnografia coloniale.

Lo studente nella scelta degli insegnamenti complementari puó
per due di essi valersi di qualsiasi altro diverso insegnamento, fon-
damentale o complementare, impartito nelle altre Fueoltà. In tal
caso la scelta deve essere approvata dal preside della Fa< oltà di
giurisprudenza.

Art. 37.

Agli effetti dell'iscrizione sono da considerare mater:e prope-
dentiche:

a) le istituzioni di diritto pubblico e le istituzioni di dirjun
privato rispetto al diritto internalzonale, al diritto corporativo, al
diritto pubblico comparato, alla legislazione del lavoro, alla conta-
bilità di Stato;

b) l'economia politica corporativa rispetto alla politic a econo-

mica e finanziaria,. alla statistica, alla economia coloniale

Analogamente gli esami delle materie propedeutiche <F:bbono
precedere quelli delle materie a cui servono di preparazione.

Art. 38.

Per essere ammesso all'esame di lanraa in scienze politiche, 10

studente deve aver seguito i corsi e superato gli esaini in ttuu gli
insegnamenti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i

complementari. Deve inoltre aver seguito i corsi e superato gli esami
in due lingue straniere moderne di cui almeno una deve essere la

francese, l'inglese, o la tedesca, mentre l'altra può essere scena tra

quelle effettivamente in6egnate nelle altre Facoltà dell'Ateneo.

Art. 39.

11 piano di studi consigliato per 11 conseguimento della laurea
in scienze politiche à 11 seguente:

Primo anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto pubblico (I).
Storia moderna (I).
Storia e dottrina del Fascismo.
Economia política corporativa.
Geografia politica ed economica.
Una lingua straniera moderna (francese o to en o :nglese).

Secondo annot
Istituzioni di diritto ptibblico (II).
Storia moderna (II).
Storia e politica colontate.
Politica economica e finanziaria.
Statistica.
Una lingua straniera moderna; divema da quella del primo

anno.

Terzo annoi
Storia delle dottrine politiche.
Quattro .insegnamenti complementari.

Quarto sang:
Diritto pubblico comparato.
Storia dei trattatt e politica internazionaL
Diritto cdrporativo.
Diritto internazionale.
Dottrinä dello atato.

Art. 40,

I?esame di láuteil tonsiste neha discussione orale, in SMufa di

laurea, di una dissertazione scritta, depositata in segreteria almeno
un mese prima del termine fissato per l'inizio degli esami di laurea,
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e di due tosine orali s i tre argomenti seelli dal candidato in disci-

pline insegnate per il conseguimento della, rispettiva laurea diverse
da quella della dissertazione scritta.

Art. 41.

La commissione per gli eaaini di laurea e costituita dal presille
della Facolth che la preniedo, di altri sette professori uffleiali, e (li

tre membri enllori dell discipline insegnate per la rispettiva Jaurea,
di cui uno almeno libero docente.

Art. 42.

Coloro che, forniti del titolo di studi modi richiesto, sono in pos-

Besso di una laurea o diploma della stessa o di altra Facoltà, pos-
sono ee6ere iscritti ad un anno di corso succesivo al primo, per de-
creto del rettore, udito il Consiglio dei professori, tenuto conto del

c.orsi seguiti e degli esami superall. In ogni caso gli ammessi delv
bono superare gli esami prescritti per il conseguimento della nuova
laurea, salvo quelli comuni eventualmente superati per il conse-

guimento della precedente.

SExt0NE V.

FacoDù di econoikia e commercio.

Art. 43.

La Facolth rli economia e commercio conferisce la laurea In eco-
nomia e commercio.

Art. 44.

La durata del corro degli studi per il consegulmento della lan-

rea in economia e commercio é di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: 11 diploma di maturità classica, di

maturità scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli istituti
tecnici commerciali, industriali, agrari, nautici e per geometri.

Art. 45.

Gli insegnamenti per 11 conseguimento della laurea in econo-
mia e commercio sono i seguenti:

Fondamentali:

1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto commerciale (biennale).
4. Diritto internazioilale.
5. Matematica generale e finanziarla (biennale).
6. Statistica metodologica ed economica (biennale .

7. Economia politica corporativa (biennale).
S. Dititto finanz:ario e scienza delle finanze.
9. Economia e politica agraria.
10. Politica economica e finanziaria.
11. Storia economica.
12. Geografla economica (biennale).
13. Ragioneria generale ed applicata biennale).
14. Tecnica commerciale, industriale, bancaria e professionale

(biennale).
15. Merceologia.
16. Lingua francese o spagnola (triennale).
17. Lingua inglese o tedesca (triennale).

Complementari:
1. Diritto marittimo.
2. Diritto amministrativo.
3. Diritto processuale civile.
4. Demogralla.
.3. Diritto corporativo.
6. Tecnica commerciale del prédotti agricoli.

Art. 46.

Delle materie d'insegnamento per il consegululento della laurea
in economia e commercio sono propedentiche le seguenti:

1) le istituzioni til diritto privato per il diritto commerciale, 11
:liritto internazionale, il diritto ularittimo

2) le istituzioni di diritto. publ>lico per il diritto internazionale,
diritto amministrativo e 11 diritto corporativo;

3) la statistica n etodologica ed econoisica per la politica eco-
tomica e Enanziaria, per l'economia e politica agraria, per 11 diritto
inanziario e scienza dello finanze;

l'economht pullea corporattvit per la politica economica e
inanziaria, per 1 ouemia e politica a¿raria, per 11 tiiritt9 fluan-
.farlo e soienza delle finanze.

Art. 47.

Gli esami di diritto commerciale e di geografia economica sono
sostenuti in una prova unica alla fine del corso biennale; per gli
altri insegnamenti biennali ë prescritto l'esame alla fine di ciascun
corso annuale, dovendosi il primo corso considerare come propedeu-
tico al secondo.

L'insegnamento triennale delle lingue estere comporta per cia.

scuna una prova scritta ed una orale alla fine del triennio.

Art. 48.

Per essere ammesso all'esame di laurea in economia e com•

mercio, 10 studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami
di tutti gli insegnamenti fondamentali ed almeno in due da lui

scelti tra i contplementari.

Art. 49.

L'esame di laurea consiste nella discussione orale su di una
dissertazione scritta svolta su tema liberamente scelto dal condi-

dato in una delle materie impartite e su di una test orale di argo-
mento diverso dalla materia della dissertazione scritta, scelto dalla
Commissione.

Art. 50.

Il p:ano di studi consigliato per il conseguimento della laurea
in economia e commercio è il seguente:

Primo anno:

Istituzioni di diritto privato.
1stituZiulil di diritto pubblico.
Matematica generale e finanziaria (I).
Statistlea metodologica ed eeunoinica (I).
Economia politica corporativa (1).
Liengrafla economica (I).
flagioneria generale ed applicata (I).
Lingua francese o spagnola (I).
Lingua inglese o tedesca (I).
Secondo anno:

Diritto commerciale (I).
Matematica generale e flnanziaria (11).
Statistica metodologica ed economica (II).
Economia ipolitica corporativa (ll).
Geografla economica (11).
Ilagioneria generale ed applicata (II).
Lingua francese o spagnola (II).
Lingua inglese o tedesca (11).
Un insegnamento complementare.
Terzo anno:

Diritto commerciale (II).
Diritto internazionale.
Storia economica.
Tecnica commerciale, industriale, bancaria
Merceologia.
I ingua francese o spagnola (III).
Lingua inglese o tedesca {lll).
Quarto anno:

e professionale (fi.

Diritto flnanziarlo e scienza delle finanze.
Economia e politica agraria.
Politica economica e finanziaria.
Tecnica commerciale, industriale, bancarla e professiona-

le (Ill).
Un insegnamento complementare.

Art. 51.

I laureati o diplomati di altre Facoltà possono essere iscritti
ad un anno di corso superiore al primo.

11 rettore, udito 11 Consiglio del professori, tenuto conto degli
studi compiuti e degli esamt superati pet' 11 conseguimento della
laurea o del diploma di cui gli aspiranti sono forniti, determina,
caso per caso, gli insegnamenti che debbono essere seguiti e che
debbono formare oggetto di esame.

In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti di uno dei
titoli di studt medl richiesti per l'ammissione al corso di laurea
in econornia e commercio.

SEZIONE VI.

Facoltà di lettere e ßlosopa.

Art. 52.

La Facoltà di lettere e filosotig conferisce due lauree: l'una in
lettere, l'altra in filosolla.
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Art. 53.

Per 11 conseguimento dell'una e dell'altra laurea la durata del
corso degli studi è di quattro anni ed 11 titolo di ammissione è 11

diploma di maturità cla68ica.

LaureŒ in lettere.

Art. 54.

Gli insegnamenti fondarnentali per 11 conseguimento tiella lau-
rea in lettere sono i seguenti:

1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Letteratura greca (biennale).
4. Filologia romanza (biennale).
5. Glottologia (biennale).
6. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia

romana) (biennale).
7. Storia medioevale e moderna (hiennale).
8. Archeologia e storia dell'arte antica.
9. Storia dell'arte medioevale e moderna (biennale).
10. Geografia.
11. Filosolla (con scelta fra gli insegnamenti di filosofia teore-

tica, filosofla morale e storia della filosofla).

Art. 55.

Gli insegnamenti complementari per il conseguimento della lau-
rea in lettere sono i seguenti:

Gruppo classteo:
1. Filologia greco-latina.
2. Grammatica greca e latina.
3. Antiellitti greche e tornane.

4. Antiellitit pompeiano ed ercolanesi.
5. Paletnologia.
6. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato prescelto

come fondamentale.

Gruppo storico filologico moderno:

1. Lingua e letteratura tedesca.
2. Lingua e letteratura inglese.
3. Paleografla e diplomatica.
4. Storia del Cristianesimo.
5. Storia del Risorgimento.
6. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato prescelto

come fondamentale.

Due degli insegnamenti complementari possono essere sostituiti
dallo studente, previa approvazione del preside della FacoltA, con
altri due scelti tra le discipline impartite nella stessa o in altra

Facoltà dell'Ateneo.
Art. 56.

Per essere ammesso agli esami di laurea in lettere lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in cinque complementari da lui

scelti indifferentemente nei gruppi di discipline corrispondenti alle
specializzazioni classica o storico filologico moderna.

.

Per gli insegnamenti biennali l'esame è unico e deve essere

sostenuto alla fine del biennio.
Lo studente deve inoltre superare una prova scritta di compo-

Sizione latina.

Art. 57.

Il piano di studt consigliato iper il conseguimento della laurea

in lettere è il seguente:

Primo anno:

Letteratura italiana (I).
Letteratura latina (I).
Letteratura greca (1).
Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia .ro-

mana) (I).
Filosofla con scelta fra gli insegnamenti di filosofla teoretica.

Filosofla morale e storia delle filosofla.

Due insegnamenti complementari.
Secondo anno:

Letteratura italiana (11).
I etteratura latina (II).
I etteratura greca (II).

. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia 70-

mana) (II).
Geografia.
Storia medioevale e moderna (I).

Terzo anno:

Filologia romanza (I).
Glottologia (I).
Storia medioevale e moderna (II).
Storia dell'arte medioevale e moderna (I).
Archeologia e storia dell'arte antica.
Prova scritta di latino.
Tre insegnamenti complementari.
Quarto anno:
Filologia romanza (II).
Glottologia (II).
Storia dell'arte medioevale e moderna (II).

Art. 58.

I laureati in filosofia aspiranti alla laurea in lettere sono tenuti
ad un altro anno di studi, col seguenti insegnamenti ed esami:

letteratura italiana, letteratura latina, letteratura greca, storia
medioevale e moderna, storia greca e storia romana (con esercita-

zioni di epigrafla romana), geografla.
A richiesta dello studente uno o più di questi insegnamenti pos-

sono essere sostituiti da altri, per decreto nel rettore, udito 11 consi-

glio dei professori della Facoltà.

Art. 59.

I laureati in giurisprudenza o in scienze polítiche, aspiranti alla
laurea in lettere, sono iscritti al secondo anno.

Per essi, tenuto conto degli studi compiuti e degli esami supe-
rati, il rettore, udito il consiglio del professori della Facoltà, deter-
mina, caso per caso, il numero minimo degli insegnamenti per i
quali debbono freqpentare le lezioni e superare gli esami, e stabi-
lisce 11 piano di studl.

Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla laurea in lettere,
tenuto conto degli studi compiuti e degli esami superati, il rettore,
udito il consiglio dei professori della Facoltà, determina. caso per
caso, l'anno di corso al quale possono essere iscritti, 11 numero degli
insegnamenti che essi debbono frequentare e sui quali debbono
superare gli esami e stabilisce 11 piano di studi.

In tutti i casi previsti nel presente articolo i richiedenti debbono
essere forniti del diploma di maturità classica.

Laurea in ttlotolla.

Art. 60.

Gli insegnamenti fondamentali per il conseguimento della laurea
in Blosoíla sono l'seguenti:

1. Letteratura italiana (hiennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafla

romana) (biennale).
4. Storia medioevale e moderna (biennale).
5. Storia della filosofla (biennale).
6. Filosolla teoretica (biennale).
7. Filosolla morale (biennale).
8. Pedagogía (biennale).
9. Un insegnamento scelto fra i seguenti, psicologia sperimen-

tale o una delle discipline biologiche, fisiche, .chimiche o matema-

tiche.
Art. 61.

Gli insegnamenti complementari per 11 conseguimento della laurea
in fllosofia sono i seguenti:

1. Fílosofla del diritto.

2. Storia della filosofla antica.
3. Storia della fllosofia medioevale.
4. Storia delle religioni.
5. Storia del Cristianesimo.
6. Storia del diritto italiano.
?.'Storia delle dottrine politiebe. .
8. Storia delle dottrine economiche.
9. Letteratura greca.

Art. 62. .

. Per essere emmesso alFesame di laurea lo stolente devé aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegn:nnenti fonda-
mentali ed almeno in sei da lui scelti fra i complementari.

Per gli insegnamenti biennali l'esame e unico e deve essere so-

stenuto alla fine del biennio.

Art. 63.

Il planti di hindi consigliato per 11 conseguimento della laurea in
Alosolla è il seguente:
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Primo anno:

I.etteratura italiana (l).
I,etteratura latina (I).
Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia sperimentale

una delle discipline biologiche, fisicho, chimiehe o matematiche.
Quattro insegnamenti complementari.
Secondo anno:
1.etteratura italiana (11 .

Letteratura latina (11).
Storia greca e storia romana (con esercitazioni. di epigrafla

utnana) (1).
Storia medioevale e moderna (I).
Filosolla teoretica (I).
Due insegnamenti complementari.
Terzo anno:

Storia greca e storia romana (con
romana) (II).

Storia medioevale e moderna (II).
Filosofia teoretica (II).
Storia della filosofia (I).
Filosofla morale (I).
Pedagogia (1).

esercitazioni di epigrafla

Quarto anno:
Storia della filosofla (II).
Filosofla morale (II).
Pedagogia (II).

Art. ß4.

I laureati in lettere aspiranti alla laurea in filosofla sono tenuti
ad un altro anno di studio, con i seguenti corsi ed esami: filosofla
teoretica, storia della filosofla, pedagogia, psicologia sperimentale,
filosofia morale, storia del Cristianesimo.

A richiesta <lello studente uno o più di questi insegnamenti pos-
sono essere sostituiti da altri, per decreto del rettore, udito il parere
del Consiglio dei professori ciella Facoltà.

Art. 65.

I laureati in scienze, in medicina e chirurgia, in giurisprudenza,
in scienze ipolitiche, aspiranti alla laurea in filosolla sono iscritti al
terzo anno.

Per essl, tenuto conto degli studi compiuti e degli esami superati,
il rettore, udito il Consiglio del professori della Facoltà, determina,
caso per caso, il munero minimo degli.insegnamenti dei quali deb-
bono fregnentare le lezioni e superare gli esami e stabilisce il piano
di studi.

Per i laureati di altra Facoltà, aspiranti alla latuea in filosolla,
tenuto conto degli studi compinti e degli esami superati, il rettore,
udito il Consiglio dei professori della Facoltil, determina, caso per
caso, J'anno di corso al quale possono essere iscritti, il numero degli
insegnamenti ch>ssi debhono fregnentare e sui quali debbono supe-
rare gli esanii e stabilisce il piano di stadt.
In tutti i ensi previsti nel presente articolo i richiedenti debbono

essere forniti do! diploma dl maturitti classica.

Art. 66.

Gli illsegnamenti biennalt di a storia greca e storia romana (con
esercitazioni di epigrafla romana) > e di a storia medioevale e mo-
derna » possono essere scissi rispettivamente 10 quelli annuali di
« storia greca » e « storia romana (con esercitazioni di epigrala ro-
mana) » e di « storia medioevale » a « storia moderna ..

Art. 67.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione
scritta, svolta su tema di propria scella.

Art. 68.

La dissertazione deve essere scritta in italiano anche se si rife-
risce ad una letteratura straniera moderna e deve esser depositata
in segreteria almeno un me«e prima degli esami di laurea.

Art. GD.

Isa Commissione per res:nne di laurea in lettere o in filosofla è
presieduta dal preside della Facoltà e composta, inoltre, di sei pro-
Tessori di ruolo o di quattro cultori di materie letterarie o filosoflebe,
di eni almeno uno 1:Dero docente.

SEZIONE VII.

Facoltà di medicina e chiruTgfa.

Art. 71.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea in medi-
cina e chirurgia.

Art. 72.

La durata del corso degli studi è di sei anni, divisi in tre bienni,
ed il titolo di ammissione è il diploma di maturità classica o di

maturità scientifica.

Art. 73.

Gli insegnamenti fondamentali e complementari per 11 consegui-
mento della laurea in medicina e chirurgia sono i seguenti:

Fondamentali:

Primo biennio:

1. Chimica.
2. Fisica.
3. Biologia e zoologia generale, compresa la genetica e la bio•

logia delle razze.
4. Anatomia umana normale (biennale).
5. Fisiologia generale (biennale - al secondo e al terzo anno).
6. Patologia generale (biennale - al secondo e al terzo anno).

Secondo biennio:
7. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica (biennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedentica clinica (bien•

nale).
10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al quarto e al

quinto ann).
11. Clinica otorinolaringoiatrica (semestrale).
Terzo biennio:

12. Clinica medica generale e terapia medica (biennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (biennale).
14. Clinica pediatrica.
15. Clinica ostetrica e ginecologica.
10. Igiene.
17. Medicina legale e delle assicurazioni,
18. Clinica delle malatile nervose e mentali (semestrale).
19. Clinica derinosifilopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontoiatrica (semestrale).

Complementari:
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
3. Microbiologla.
4. Semelotica medica.
5. Tisiologia.
G. Clinica delle malattie tropicali e subtropicali.
7. Malattie infettive.
8. Medicina del lavoro.
9. Radiologia.
10. Psicologia sperimentale.
11. Clinica ortopedica.
12. Anatomia chirurgica e corso di operazion1.

Tutti i predetti insegnamenti sono teorico-pratici ed integrati do
esercitazioni nei laboratori e nelle cliniche.

Per gli insegnamenti complementari è prescritto un corso Seme•
strale.

Gli insegnamenti semestrali comportano un corso di non meno
di 25 lezioni. Di essi, quelli di cliniche devono essere impartiti in due
turni.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che pos-
sono avere collegamenti con insegnamenti fondamentali, sono ob.
bligatorie per tutti gli studenti, che le seguono a turno durante i
rispettivi anni di corso.

Art. 74.

Per ottenere l'Iserizione al terzo anno di torso lo studente deve
aver segallo i corsi e superato gli esami degli insegnamenti fonda-
mentali del primo biennio (tranne gli esami di flsiologia umana e

patologia generale i quali devono essere superati nel secondo
biennio).

Art. 75.

Art. .70 Per ottenere l'iscrizione al quinto anno di corso lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami, oltre che della fisiologiaPer le lin e strantere possono essere istituiti speciali corsi umana e della patologia generale, di tutti gli insegnamenti fonda-tenuti da lettori- mentali del secondo biennio.
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In ogni caso, gli esami di fisiologia umana e di patologia gene-
rale devono essere superati prima di quelli delle patologie speciali
medica e chirurgica.

Per l'insegnamento di a anatomia e istologia patologica a lo Stu-
dente, inoltre, deve sostenere alla fine del quarto anno un colloquio
sulle « istituzioni a e sulla a istologia patologica » ed un esame alla
11ne del quinto anno; lo studente che non abbia superato questo esame
non può essere ammesso a sostenere gli esami nelle discipline del
sesto anno.

L'esame di fisiologia umana comporta anche nozioni di chimica
biologica.

L'insegnamento di a clinica ortopedica » deve essere dallo stu-
dente incluso fra i complementari occorrenti a completare 11 numero
di quelli richiesti per conseguire la laurea.

Art. 76.

L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed ostetrico-gine-
cologica deve essere completato da un tirocinio pratico continuativo
di sei mesi, in Istituti ospedalieri, tirocinio che deve avere inizio
dopo la chiusura dei corsi d'insegnamento del sesto anno.
Il preside, udito 11 Consiglio dei professori della Facoltà, stabilisce

anno per anno quali sono i reparti dei grandi Istituti ospedalieri
presso cui gli studenti debbono espletare il loro tirocinio pratico e
fissa il numero e il nominativo degli studenti di ciascun gruppo pres·
so le cliniche, gli istituti di patología ed i reparti ospedalieri. I capi
dei reparti ospedalieri riferiscono al preside sulla frequenza di
ciascun iscritto ai rispettivi gruppi alla fine del tirocinio medico e
chirurgico. Il preside puð impartite altre disposizioni particolari
inerenti al tirocinio pratico.

Art. 77.

Per essere ammesso all'esame di laurea, 10 studente deve aver
segnito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari e deve aver
inoltre seguite le prescritte esercitazioni pratiche e cliniche.

Art. 78.
I laureati in scienze naturali e i laureati in medicina veterinaria

sono iscritti al secondo anno di corso. Il rettore, udito il Consigliodel professori della Facoltà di medicina e chii'urgia, può dispensarli
dagli esami di chimica, di fisica, di biologia e zoologia generale com-
presa la genetica e la biologia delle razze.
Ai laureati di altre Facoltà 11 rettore, udito 11 parere del consiglio

det þrofessori della Facoltà, caso pet· caso, può estendere 11 beneficio
dell'abbreviazione di un anno di corso.
In tutti i casi previsti nel presente articolo i richiedenti debbono

essere forniti del diploma di maturità classica o scientifica,

Art. 79.

Il preside, udito 11 Consiglio del professori della Facoltà, stabi-lisce ogni anno in qual tempo debbono tenersi gli esami che compren-dono operazioni sul cadavere.

Art. 80.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione
scritta sopra un argomento scelto dal candidato e riferentesi ad uno
degli insegnamenti impartiti dalla Facoltà e nella discussione di
almeno uno fra tre temi orali indicati dàl candidato e accettati dal
preside, differenti tra loro e dall'argomento della dissertazione e dicui uno deve riferirsi a materie biologiche.

Art. 81.
.La Commissione lief l'esaine di laurea è presieduta dal preside ecomposta inoltre:

a) di sei professori di ruolo della Facoltà;
b) di quattro cultori di discipline mediche di cui uno almeno

libero docente.

La Commissione pronuncia 11 suo giudizio su tutta la prova com-
plessivamente, ma quando, dopo la discussione della dissertazione
scritta, la giudichi insuffleiente, può pronunciare senz'altro la disap-
prqvazione.

Art. 82.

11 piano di studi consigliato per 11 conseguito della laurea in
medicina e chirurgia è 11 seguente::

Primo anno:

Chimica.
Fisica.
Biologia e zoologia genéraÌe • compresa la genetica e la biologia

delle razze.
Anatomia umana normale (I).

Secondo anno:
Anatomia umana normale (II).
Fisiologia umana (I).
Patologia generale (I).
Un insegnamento complemóntare.
Terzo anno:

Fisiologia umana (II).
Patologia generale (II).
Farmacologia.
Patologia speciale medica e metodologia clinica (I).
Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica (1).
Quarto anno:

Patologia speciale medica e metodologia clinica (II).
Patologia speciale chirurgica e ptopedeutica clinien (II).
Anatomia e istologia patologica (I),
Clinica-otorinolaringoiatrica (semestrale).
Un insegnamento complementare.
Quinto anno:
Clinica medica generale e terapia medica (I).
Clinica chirurgica generale e terapia cliirurgica (I).
Igiene.
Anatomia e istologia patologica (11).
Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale).
Clinica dermosifilopatica (semestrale).
Clinica oculistica (semestrale).
Clinica odontoiatrica (semestrale).
Çlinica ortopedica (semestrale).
Sesto anno:

Clinica medica generale e terapia medica (II).
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (II).
Clinica pediatrica.
Clinica ostetrica e ginecologia.
Medicina lesale e delle assicurazioni.

SE2f0NE III.

Facoltà di scienze inntematiche, fisfche e naturali.

Art. 83.
La Facoltà di scienze matematiche, fisiche o naturali conferisee:
a) la laurea in chimica;
b) la laurea in fisica;
c) la laurea in scienze.matematiche;
d) la laurea in matematica e fisica;
e) la laurea in scienze naturali.

Art. 84.

Per il conferimento di ciascuna delle dette Jaurae la durata del
corso degli studi è di quattro anni ed il titolo di amuiissione e 11
diploma di maturità classica o di maturità scientifica.

Laurea in chimica.

Art. 85.

Le materie d'insegnamento per il conferimento della laurea in
chimica sono le seguenti:

Fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (bienna]
5. Chimica fisica con esercizi (biennale).
6. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (biennale).
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di ebimica unantica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantihutsa
12. Esercitazioni di fisica (blennale).

Complementari:
1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
3. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. Chimica aggria.
6. Metallurgia e metallografia.
7. Elettrochimica.
8. Fisica superiore.
9. Fisica teorica.
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10. Fisica tecnica.
11. Zoologia generale.
12. Botanica.
13. Fisiologia generale.
14. Analisi matematica (algebrica ed inflnitesimale) (biennale).
15. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
16. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
17. Disegno.

Art. 86.

I due insegnamenti cõmplementari di « analisi matematica (alge-
Drica ed infinitesimale) » e di a geometria analitica con elementi ai

proiettiva a possono sostituire l'unico insegnamento fondamentale di
e istituzioni di matematiche .

Art. 87.

L'insegnamento blennale di a fisica sperimentale a importa un

unico esame alla fine del biennio; le a esereltazioni di fisica . (bien-
nali) importano l'esame alla ilne di ogni anno.
L'insegnamento della chimica-fisica comprende un corso di eser-

citazioni pratiche ed.un corso di esercitazioni numeriche. Il relativo
esame consta di due parti:

a) una prova scritta nella quale lo studente e chiamato a risob

vere un problema che comporti l'applicazione delle dottrine fonda-
mentall della chimica-fisica;

b) una prova orale.
La prima prova ha carattere eliminatorio rispetto alla seconda.

Art. 88.

Agli effetti della successione degli esami sono da considerarsi
come propedeutiche rispetto alle altre materie la chimica generale ed
inorganica e le istituzioni di matematiche e lo studente deve quindi
superare l'esame di queste materie prima di essere ammesso agli
esami delle altre.

Art. 89.

Per essere ammesso all'esame di laurea in chimica lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali ed in sei almeno da lui scelti fra i complementari.

L'esame di laurea consta di due parti: la prima comprende:
a) un colloquio inteso ad accertare la cultura generale del can-

t11dato nelle varie discipline del corso di studi seguito;
b) una prova pratica di analisi qualitativa e una di analisi

quantitativa,
La seconda consiste f

a) nella compilazione di una dissertazione sperimentale t di
carattere critico originale su argomento a libera scelta, ma rispon-
dente in modo essenziale ai fini della laurea;

b) nella discussione della dissertazione medesima, nonchè di un
argomento scelto anch'esso dal candidato, in una materia Ugualmerito
rispondente ai fini della laurea, ma diversa da quella su cui verte
la dissertazione presentata.

Le prove di cui alle lettere a) e b) della prima parte dell'esame
di laurea hanno caráttere eliminatario rispetto alla seconda parte
di detto esame.
Il colloquio di cui alla lettera a) della prima parte dell'esame di

laurea si svolge dinanzi ad una Commissione di tre membri scelti
fra i professori ufficiali della Facoltà.

Le prove di cui alla lettera b) deln stessa parte si svolgono ne!-
Vistituto di chimica generale e sono giudicate da una Commissione
composta del titolare, direttore dell'istituto, di un assistente dello
stesso istituto, nonchè di un altro professore ufficiale della Facolik
In ogni caso, però, la non ammissione del candidato alle prove

della seconda parte è pronunziata dalla Commissione di laurea al
completo.

Art. 90.

La Commissione per l'esame di laurea in chimica (seconda parta)
è composta di undici membri di cui fanno parte di norma il preside
che la presiede ed i professori di chimica generale ed inorganica,
chimica organica, chimica flsica, chimica analitica, chimica farma-
ceutica e tossicologica, fisica speríInentale e mineralogia, oltre a tre
liberi docenti o cultori di scienze ebimiche. In ogni caso. deve far
parte della Commissione almeno un libero docente.

Art. 91.

T laureati in fisica sono ammessi al terzo anno di corso per la
laurea in chimica. Sono invece ammessi al secondo anno i laurenti
in farmacia, scienze agrarie, scienze naturali, scienze biologiche,
scienze geologiche, scienze matematiche e matemática e fisica.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti dél diploma di,ma-

curità classica o scientifica.

Art. 92.

Ïl piano di studi consigliato per 11 conseguimento della lauren ir;
chimica ò il seguente:

Primo anno:
Chimica generale ed inorganica.
Fisica sperimentale (I).
Preparazioni chimiche.
Istituzioni di matematiche (sostituibile

e geometria analitica).
Un insegnamento complementare.

Con analisi matematica

Secondo anne:

Chimica organica.
Fisica sperimentale (II).
Chimica analitica.
Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
Esercitazioni di fisica (I).
Mineralogia.
Un itisegnamento complementare.
Terzo anno:

Chimica fisica con esercizi (1).
Chimica farmaceutica e tossicologica (I).
Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
Esercitazioni di flsica (II).
Tre insegnamenti complementari.
Quarto anno:

Chimica fisica con esercizi (II).
Chunica farmaceutica e tossicologica (II).
Un insegnamento complementare.

Laurea in fisica,

Art. 93.

Gli insegnamenti per il conseguimento della laurea in fisica sono

Fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grailea.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentale (triennale).
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.
1L Chimica generale ed inorganica con elementi .di organica.
12. Prepafazioni chtm1che.

Complementari:
1. Chimica organica.
2. Fisica tecnica.
3. Elettrotecnica.
4. Astronomia.
5. Mineralogia.
6. Geodesia.
7. Fisica terrestre.
8. Calcolo delle probabilità.

Ar‡. 94.

L'insegnamento di analisi matematica (albebrica ed infinitesimä.
le) comporta due esami distinti.

L'insegnamento biennale di fisica sperimentale comporta un unico
esame alla fine del biennio.
Il corso triennale di esercitazioni di fisica sperimentale pomporta

una prova d'esame alla fine di ciascun anno di corso.

AYt. 95.

Agli effetti della successione degli esami sono da considerarsi
come propedeutiche rispetto alle altre le seguenti materie: chimica
generale ed inorganica, geometria analitica gon elementã dt. proiet-
ttva ed Anälisi algebricä, elo studente deve quindi súperare F¢sarise
di queste materie prima di essere animesso agli esamt delle altre.

Art. 96.

Per esyte_ammessq alPesame,di laprea in.fisica 10-8‡udênte deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamentt‡pn.
damentali ed almeno in due da lui sçelti igi porpplementari.
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Detto esame consta:
) di tma prova.pratica sustema assegnato in base-a sorteggio

fra 1 temi prestabiliti;
b) della compilazione di una dissertazione scritta, sperimentale

o di carattere critico originale sulle scienze fisiche e su tema scelto
dal candidato;

c) della esposizione e discussione della dissertazione medesima,
nonche di due su tre argomenti scelti anch'essi dal candidato in una
materia rispondente ai fini della. laurea ma differente da quella isu
cui verte la dissertazione.

La dissertazione deve presentarsi in segreteria almeno dieci gior-
ni prima dell'inizio degli esami di laurea insieme coi titoli degli
argomenti orall scelti dal candidato.

Art. 97.

La Commissione per la prova pratica è composta di un professore
di fisica sperimentale, di un assistente dell'istituto di fisica, ove ha
luogo la prova, e di un altro professore della Facoltà.

Quella per la parte orale è composta di regola di undici meinbri
e ne fanno parte, di nornia, il preside della Facoltà che la þreslede,
sette professori titolari della Facoltà, fra cui quelli di fisicq speri-
mentale, chimica, fisica matematica, fleica terrestre, meccanica razio-
nale, analisi superiore e tre docenti o cultori di scienze físiche;

Art. 98.

I laurenti in scienze matematiche e in matematica e fisica sono
aminessi al terzo anno per la laurea in fisica, con la convalida degli
esarni comuni superati.

Coloro che sono forniti di altra laurea ed aspirano äl consegui-
mento della laurea in fisica possono godere dell'abbreviamento dilcar-
riera che viene stabilito per decreto rettoriale, udito caso per caso 11
consiglio dei professori della Facoltà e tenuto conto degli studi com-
piuti o degli esami superati.
In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti del diploma di

maturità classica o scientifica.

Art. 99.

11 piano di studi consigliato per 11 conseguimento della laurea in
fisica è 11 seguente:

Primo anno:'

Analisi matematica algebrica.
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale (I).
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Preparazioni chimiche.

Secondo anno:
Analisi matematica infinitesimale.
Fisica sperimentale (II).
Esercitazioni di fisica sperimentale (I).
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
Terzo anno:

Analisi superiore.
Fisica superiore.
Chimica fisica.
Un insegnamento complementare.
Esercitazioni di fisica sperimentale (II).
Guarto anno:

Fisica teorica.
Física matematica.
Un insegnamento complementare.
Esercitazioni di fisica sperimentale (III).

Laurea in scienze matematiche,

Art. 100.

Le materie d'insegnamento per il conseguimento della laurea In
scienze matematiche sono le seguenti:.

Fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrictred infinitesimale) (biennaleh
2. Geometria analitica con elementi di ptoiettiva e godtiret#ia

destrittiva con disegno (blennale),
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica et 41·

segtm.
6. Fisica sperimentale - con esercitazioni di laboratotlo.
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di prganica,

Complementari:'
1. Matematiche superiorf.
2. Matematiche complementarig
3. Calcolo delle probabilità.
4. Teoria delle funzioni.
5. Geometria differenziale.
6. Fisica teorica.
7. Fisica superiore.
8. Meccanica superiore.
9. Astronomia.
10. Geodesia.

Art. 101.

Ciascuno dei due insegnamenti di e analisi matematica i e di
« geometria a comporta due esami distinti.

L'insegnamento della flsica sperithentale importa un.esame unico
alla flue del biennio; i relativi esercizi di laboratorio importàno l'e•
same alla fine di ogni anno.

Art. 102.

Agli effetti della successione degli esami sono da :considerarsi
come propedeutiche rispetto alle altre le seguenti materie: geometria
analitica ed analisi algebrica, e lo studente deve quindi,superage gli
esami di queste materie prima di essere ammesso agli esalpi delle
altre.

Art. 103.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studenfe· dýÝ¢ aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnarilent(fonda.
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementarl

Detto esame di laurea consta:
a) della compilazione di una dissertazione di carattere critico

originale sulle scienze matematiche e su teroa scelto dal. Candidato;
b) della esposizione e discussione della dissertazione medesitna,

nonchè di due su tre argomenti scelti anch'essi dal candidato in una
materia rispondente al fini della laurea.
La dissertazione deve presetitarlilin segreteria almeno tÏieci giorni

prima dell'inizio degli esami di laurea insieme coi titoli degli argo-
menti orali scelti dal candidato.

Art. 1M.

La commissione per la laurea in scienze matematiche consta,di
norina di undici membri: Ne fanno parte di regola 11 pr,eside che la
þresiede, sette professori della Facoltà, fra cui quelli di analisi ma-
tematica, geometria analitica, fisica matematica, meccanica razionale,
analisi superiore ed astronomia, nonché tre liberi docenti o cultori di
scienze matematidhe. In ogni caso deve far parte della commissioite
almeno :un libero docente,

Art. 105.

I laureati in fisica ed in matematica e fisica aspiranti älla latirèa
in scienze matematiche sono iscritti al terzo anno con la colwalida
degli esami comuni superati.

Coloro che sono provveduti di altra laurea ed aspirano alla laurea
in
, scienze matematiche possono godere dell'abbreviamento di car-

riera che viene stabilito per decreto rettoriale, udito caso per caso
11 consiglio del professori della Facoltà e tenuto conto degli studi
compiuti e degli esami superati.
In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti del diploma di

maturità classica o scientifica.

Art. 106.

Il piano di studi consigliato per 11 conseguimento della laurea in
scienze matematiche è il seguente:.

Primo anno:I
Analisi matematica algebrica.
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale - con eëercizi di laboYatorio (Ï).
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica
Secondo anno:

Analisi matematica infir.itesimale.
Geometria descrittiva con disegno.
Fisica sperimentale con esercizi'di laboratorio (I
ßleccanica razionale - con elementi di statica grafica dise:Lo.
Terzo ahno:

Geometria superiore.
Analisi superiore.
Un insegnamento complementare.
, Quarto anno:
Fisica matematica.
Due insegnamenti complementari,
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Laurea in matematica e psica.

Art. 107.

Le materie d'insegnamento per il conseguimento della laurea in
matematica e fisica sono le seguenti:

Fondamentall:
1. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Matematiche complementari.
6. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di·

segdo.
7. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (biennale).
8, Fisica teorica.
9. Fisica superiore,
10. Astronomia.
1L Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Complementari:
1. Matematiche superiori.
9. Calcolo delle probabilità.
3. Teoria delle funzioni.
4. Meccanica superiore.
5. Fisica matematica.
6. Fisica tecnica.
7. Pisica terrestre.
8. Elettrotecnica,
D. Geodesia.
10. Mineralogia,

Art. 108.

L'insegnamento della fleica sperimentale comporta due esami teo-
rici e due pratici.

Ciascuno dei due insegnamenti di . analisi matematica a e di
a geometria comporta due esami distinti.

Art. 109.

Agli effetti della successione degli esami sono da considerarsi
come propedentiche rispetto alle altre le seguenti materie: geometria
analitica, analisi algebrica, chimica generale ed inorganica e lo sta-
dente quindi deve superare l'esame di queste materie prima di essere
ammesso agli esami delle altre.

Art. 110.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato tutti gli esami degli insegnamenti fonda-
mentall e di almeno uno da lui scelto fra i complementari.

L'esame di laurea consta:'
a) di una prova pratica con relazione scritta su tema assegnato

in base a sorteggio fra temi prestabiliti;
b) della compilazione di una dissertazione scritta sperimentale

o di cárattere critico originale sulle scienze nsiche o matematiche e
su tema scelto dal candidato;

c) della esposizione e discussione della dissertazione medesima,
nonchè di due su tre argomenti scelti dal candidato in una materia
rispondente ai fini della laurea, ma diversa da quella su cui verte la
disserta2ione.

La dissertazione scritta deve essere presentata in segreteria al-
meno dieci giorni prima dell'inizio degli esami di laurea, insieme coi
titoli degli argomenti orali scelti dal candidato.

Art. 111.

La commissione per la prova pratica, che ha luogo nell'istituto di
fisica sperimentale, à composta del direttore di questo istituto, di un
assistente dello stesso e di un altro professore titolare della Facoltà
insegnante materie del gruppo flsico matematico.

La commissione þer la parte orale dell'esame di laurea in ma-
tematica e fisica consta di regola di Undici membri. Ne fanno parte
di norma il preside della Facoltà, che la presiede, sette professori
titolari fra cui quelli di fisica sperimentale, fisica matematica, mec-
canica razionale, analisi superiore, flsica superiore, analisi infinite-
simale e geometria analitica e tre liberi docenti o cultori delle
scien2e fisiche e matematiche. In ogni caso deve fat; parte della
commissione almeno un libero docente.

Art. 112.

I laureati in scienze matematiche e i laurenti in fisica sono am-
messi al terzo anno per la laurea in matematica e fisica, con la con-
valida degli esami coninni superati.

Ugualmente al terzo :amo sono ammessi i laureati in chimica,
ingègnetia, scien2e paturali e scienze geviugiche.

Gli altri laureati aspiranti alla laurea in matematica e fisica sono
ammessi all'anno di corso stabilito caso per caso con decreto retto·
riale udito il parere del consiglio dei professori della Facoltà e tenuto
conto degli studi seguiti e degli esami superati.

In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

Art. 113.
Il piano di studi consigliato per il conseguimento della laurea

in matematica e flsica è il seguente:

Primo anno:

Analisi matematica algebrica.
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (I).
Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Secondo anno:
Analisi matematica infinitesimale.
Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (ll).
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e disegno.

Terzo anno:

Matematiche complementari.
Astronomia.
Fisica superiore.
Analisi superiore.
Onarto anno:

Geometria superiore.
Fisica teorica.
Un insegnamento complementare.

Laurea in scien:e naturali.

Art. 114.

Le materie d'insegnamento pel conseguimento della laurea in

scienze naturali sono le seguenti:
Fondamentali:

1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Mineralogia.
6. Geologia.
7. Geografia.
8. Botanica (biennale).
9. Zoologia (hiennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.

12. Fisiologia generale.

Complementari:
1. Biologia generale.
2. Istologia ed embriologia.
3. Chimica fision.

4. Paleontologia.
5. Antropologia.
6. Geografia fisica.
7. Petrografia.
8. Fisica terrestre e climatologia.
9. Vulcanologia.
10. lgiene.

Art. 115.

Agli effetti della successione degli esami sono da considerarsi

come propodenliche rispetto alle altre le seguenti materie: chimica
generale ed inorganica ed istituzioni di matematiche e quindi 10

studente deve superare l'esame di queste materie prima di presen-
tarsi a quelli delle altre.

Art. 116.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in quattro da lui scenti fra i complementan.

L'esame di laurea consta:

a) della compilazione di una .dissertazione scritta, sperimen-
tale o di carattere critico originale su una delle scienze naturali,

compiuta nell'ultimo biennio in un laboratorio della Facoltà di

scienze;
b) di quattro prove pratiche orali sulle piante, sugli animali,

suj minerali e sulle rocce;
c) della esposizio: ce discussione di due su tre argomenti oralt

a scelta del candi Into e di materia differente da quella su cui verte
la di<sertazione setitta.
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La dissertazione dove presentarsi in segreteria almeno dieci
giorni prima dell'inizio degli esami di laurea, insieme col titoli
degli argomenti orali scelti dal candidato.

Art. 117.

La commissione iper gli esami di laurea in scienze naturali à
composta di regola di undici membri. Ne fanno parte, di regola,
il preside della Facoltù, che la presiede, sette professori titolari della
Facoltà, fra cut quelli di botanica, zoologia, mineralogia, geologia,
anatonda comparata, ilsiologia generale e tre liberi docenti o cul-
tori delle materie fondamentall o complementari. In ogni ca60 deve
far parte della commissione almeno un libero docente.

Art. 118.

I laureatl in medicina e chirurgia, in chimica od in fisica sono
aminessi al terzo anno per la laurea in scienze naturali.

Coloro che sono provvisti di altra laurea ed aspirano a conse-
guire quella in scienzo naturall sono ammessi all'anno di corso
che viene stabilito caso per caso con decreto rettoriale, Udito 11 apa-
Tore del Consiglio dei professori della Facoltà e tenuto conto degli
6tudi seguiti e degli esami superati.
In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti del diploma di

maturità classica o scientifica.

Art. 119.

11 piano degli studi consigliato per il conseguimento della lau
rea in scienze naturoli ð il seguente:

Primo anno:

Botanica (I).
Zoologia (I).
Fisica.
Chimica generale ed inorganica.
Cliimica organica.
lstituzioni di matematiche.
Geografia.
Anatomia umana.

Secondo annor

Botanica (11).
Zoologia (II).
Mineralogia.
Un insegnamento complementare a scelta.

Terzo anno:

Anatomia comparata.
Due insegnamenti complementari.
Quarto anno:

Geologia.
Fisiologia generale.
Un insegnamento complementare.

Tnoltre lo studente deve frequentare nei due ultimi anni di corso
11 laboratorio nel quale intendo elaborare la dissertazione di laurea.

Per tutti i corsi di esercitazioni devono tenersi prove di esame
a parte presso I rispettivi laboratori innanzi ad una commissione
composta del direttore dell'Istituto, di un assistente e di un profes-
sore titolare di materia affine.

Art. 120.

Nella Facoltà di scienze matematibhe, fislche e naturali à isti-

tuito 11 corso biennale di studi propedeutiel in ingegneria.

A rt. 121.

Gl'insegnamenti fondamentali per 11 biennio di studi propeden.
tici in ingegneria sono i seguenti:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (blennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittiva

con disegno (biennale).
3. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di•

eegno.
4. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementf di organica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Art. 122.

Per gl'insegnanienti blennali di « analisi matematica a di a geo-
rnetria » e di « fisica sperimentale , e relativi « esercizi di labora-

torio » valgono le normo 6tabilite per la laurea in scienze matema-

tiche.

Art. 123.

Alla fine del corso biennalo prop.edeutico lo studente deve supo·
rare, oltre gli esumi di tutti gl'insegnamenti fondamenthii, una
prova attestante la conoscenza di due lingue straniere úloderOe a

sua scelta.
Art. lu.

11 piano di studi consigliato por il biennio propedeuliCO d'inge
gneria è il seguente:

Primo anno:

Analisi matematica algebrica.
Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio (I).
Chimica generale ed inorganica con clernenti di organica.
Disegno (I).
Secondo anno:

Analisi matematica influitesimale.
Geometria descrittiva con diseguo.
Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e dl·

segno.
Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (11;
Mineratogia e geologia.
Disegno (II).
Due lingue straniere moderne (a scelta).

SEZIONE lX.

Facoltà di farmacia.

Art. 125.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 120.

La durata del corso degli studl per la laurea in farmaCla è di

quattro anni.
Titolo di ammissione è 11 diploma di maturità classica o di laa

turità scientifica.
Art. 127.

Gl'insegnamenti per il conseguimento della lau,rea in farmacia

sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
4. Esercizi di chimica farmaceutica e toßeicologica (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognoela,
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale.
10. Botanica farmaceutica.
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.

Complementarle
1. Chimica fisica.
2. Chimica bromatologica.
3. Blochimica applicata.
4. Fisiologia vegetale.
5. Zoologia generale.
6. Igiene.
7. Mineralogia.

'Art. 128.

Agli insegnamenti di chimica bromatologica, cliimica, biolp,gica,
botanica farmaceutica, farinacologia e farmacognosia sono agnessi
corsi di esercitazioni sperimentali, alla fine dei quali lo studente

deve sostenere una prova pratica.

Art. 129.

11 corso triennale di esercizi di chimica farmaceutica Comporta,
oltre all'esame alla fine del triennio, una:prova pratica alla fine
del primo e del secondo anno.

Art. 130.
Per essere ammesso all'esame di laurea in farmacia lo studente

durante il quadriennio deve aver seguito i corsi e superato gli
esami in tutti gl'insegnamenti fondamentali ed in quattro almeno

da Jul scelti fra i complementari. Deve inoltre aver compiuto un pe-
riodo ecmestrale di pratica pre.sso una farm:wia autorizzata.

La pratica è compiuta durante l ultimo biennio contemporanea-
mente alla frequenza degl'insegnamenti.
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Art. 131.

Ûessine di laurea in farmacia si dà alla fine del quarto anno di =

corso dopo aver superato tutti gli esami prescritti e dimostrato il

Compimento del periodo semestrale di pratica.
Detto esame consta di due parti: la prima comprende:
a) un colloquio su argomenti di chimica farmaceutica e tossi-

Cologica, sulle drogho e plante medicinali, sul loro riconoscimento,

sulla posologia, sulla lettura e interpretazione della ricetta, sulla

legislazione farmaceutica;
b) una prova di riconoscimento e di controllo della purezza

e del titolo di due farmaci (inorganico ed organico) 6eelli fra gli
iscritti nella farmacopea ufficiale;

c) una prova di analisi bromatologica;
d) una prova di analisi qualitativa ed una di analisi quan-

titativa.

La seconda parte consiste:

a) nella compilazione di una dissertazione sperimentale e di

carattere critico originale 6u tema a scelta del candidato in una

materia rispondente in modo essenziale ai flui della laurea;

b) nella discussione sulla dissertazione medesima, nonchè su

di un argomento scelto anch'e6so dal candidato in una inatoria

ugualmente rispondente ai fini della laurea, ma diversa da quella
su cui verte la dissertaziono scritta.

Le prove di cui alle lettere a), b), c), d) della prima parte del-

l'esame di laurea hanno carattere eliminatorio rispetto alla seconda

parte di detto esame.
Il colloquio di cui alla lettera a) del coinma inerente alla prima

parte dell'esame di laurea si 6volge dinanzi ad una Commis6ione di
tre membri scelti fra i professori uffleiali della Facolth. I temi per
le prove di cui alle lettere b), c), d) del comma suddetto sono asse-

gnati a sorte, e le prove si svolgono nell'istituto di chimica farma-

ceutica, sotto la sorveglianza di due membri della comniissione

esaminatrice.
La dissertazione deve depositarsi in segreteria almeno quindici

giorni prima dell'inizio dell'esame di laurea. Contemporaneamente
10 studente deve fornire l'indicazione del temo orale da lui scelto.

Art. 132.

La commissione per l'esame di laurea in farmacia consta di

undici membri: ne fanno parte il preside della Facoltà che la pre-
siede, sette professori ufficiali della Facoltà fra cui quello di chi-

mica generale ed inorganica, di chimica organica, di chiipica far-
maceutica, di farmacologia e farmacognasia, di botanica, due liberi
docenti ed un esperto,

'Art. 133.

I laureati in chimica sono ammessi al quarto anno.
'

I laureati in scienze naturali, in scienze biologiche, in scienze

agrarie, in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria e i di-

plomati in farmacia sono ammessi al terzo anno.

Tanto i laureati che i diplomati di cui ai commi precedenti han-
no l'obbligo di uniformarsi ai dettami contenuti nel presente Sta-
tuto circa la frequenza e gli esami di profitto inerenti agli insegna-
Inenti fondamentali e complementari iprescritti per l'ammis,sione al-

l'esame di laurea.

In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

Art. 134.

11 piano di studi consigliato ppr il conseguimento della laurea
in farmacia è 11 seguente:

Primo anno:
Chimica generale ed inorganica.
Fisica.
Botanica farmaceutica.
Anatomia umana.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Chimica organica.
Eserci21 di chimica farmaceutica o tossicologica (I).
Fisiologia generale.
UIT insegnamento complementare.
Terzo anno:

Chimica biologica.
Chimica farmaceutica e fossicologica (1).
Farmacologia e farmacognosia.
Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (II).

Quarto anno:

Chimica farmaceutica e tossicologica (II).
Tecnica e legislazione farmaceutica.
Esercizi di chimica farmaceuticä e tossicologica (111).
Due insegnamenti complementari.

SEZIONE X.

Facoltà d'ingegneri¢.

Art. 135.

Presso la Facoltà d'ingegneria si segue il triennio di studi di

applicazione distinto in quattro sezioni che danno adito rispettiva-
mente alle seguenti lauree:

a) in ingegneria civile (sottosezioni edile, idraulica e trasporti);
b) in ingegneria industriale (sottosezione meccanica ed elet-

trotecnica);
c) in ingegneria navale e meccanica;

d) in ingegneria chimica.

Art. 136.

Per ottenere l'iscrizione al triennio di studi di applicazione lo
studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli

insegnamenti del biennio propedeutico.

Art. 137.

Gli insegnamenti nel triennio di studi di applicazione sono i

seguenti:
Fondamentali comuni a tutte le sezioni: .
1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Cliimica applicata.
5. Topografla con elementi di geodesía.
6. Architettura tecnica.

7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Macchine.
10. Tecnologie generali.
11. Materie giuridiche ed economiche.

Fondamentali specifici a ciascuna sezione e sottosezione:

Sezione ingegneria civ¿le:

12. Coetruzioni in legno, ferro e cemento armato.
13. Estimo civile e rurale.

14. Costruzioni stradali e ferroviarle.

1) Sottosezione edile:

15. Architettura e composizione architettonica.
16. Tecnica urbanistica.

2) Sottosezione idraulica:
15. Costruzioni idrauliche.

16. Implanti specialí idraulici.

3) Sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti.
16. Tecnica ed economia dei trasporti.

Sez¿one ingegneria industriale.
12. Costruzione di macchine.
13. Chimica industriale.

1) Sottosezione meccanica:'
14 Impianti industriali meccapiof.
15. Disegno di macchine e progetti.

2) Sottosezione elettrotecnica:
14. Impianti industriali elettricl.
15. Costruzione di macchine elettriche.

Sezione ingegneria navale e meccanica.

12. Architettura navale.
13. Costruzioni navali mercannh.
14. Costruzioni navali militari.

15. Macchine marine.

Sezione ingegneria chimicŒ. •

12. Chimica organica.
13. Chimica fisica.
14. Chimica industriale.
15. Chimica analitica.
16. Impianti industriali chimici.
17. Elettrochimica.
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Complementari comuni a tutte le sezioni:
1. Costruzioni marittime.
2. Igiene applicata all'ingegneria.
1 Misure elettriche.
4. Trazione elettrica.
5. Comunicazioni elettriche.
6. Iladiotecnica.
7. Metallurgia e metallografia.
8. Chimica agraria.
9. Arte mineraria.
10. Geologia applicata.
11. Costruzioni aeronautiche.
12. Motori per aeromobili.

Sono luoltre insegnamenti conipleinenlari per cíascuna sezione
quelli fundatuentali specifici delle altre.

Art. 138.

I corsi di cui al precedente articolo sono svolti in forma di Je-
zioni e di esercitazioni pratiche o grafielle. l'er i seguenti insegna-
nienti il corso di esercitazioni grafielle e sperinientali può essere im-
partito anche nell'anno successivo a quello nel quale ha avuto.luogo
l'insegnainento sotto forma di lezione;

1. Elettrotecnica.
2. Chimica industriale.
3. CIlimica analitica.
4. Costruzioni stradali e ferroviarie.
5. Costruzioni idrauliche.
6. Architettura e coniposizione architettonica.
7. Arcilitettura navale.
8. Costruzioni navali mercantili.
9. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.

I seguenti corsi di esercituzioni ituportuno in ogni caso una

prosa separata:
Elettrotecnica.
Chimica industriale.
Cliimica analitica.
Architottura navale.
Costruzioni- navali mercantili.

Art. 139.

Agli effetti della successione degli insegnamenti e dei relativi
esanti sono da considerarsi come propedeutiche:

1) La scienza delle costruzioni rispetto alle costruzioni in le-
gno, ferro e eeniento armato; alle costruzioni stradali e ferroviarie;
alle costruzioni idrauliche; alla costruzione di ponti; alla costruzione
di macchine; alle costruzioni aeronautiche; alle costruzioni Iiavali;
alle costruzioni di macchine elettriche.

2) La meccanica applicata alla macchine ri6petto alle costru-
zioni di macchine: alle niacchine; alle costruzioni aeronautiche.

3) L'idraulica rispetto alle costruzioni idrauliche; alle costru-
zioni marittime: agli impianti speciali idraulici.

4) La fisica tecnica rispetto alle macchine.
5) L'architettura tecnica rispetto all'architettura e composizione

areliitettonica.
6) La topogratta con elementi di geodesia rispetto alle costru-

zioni stradali e ferroviarie.
7) La elettrotecnica rispetto aHa costruzione di macchine elet-

triche; alle niisure elettriclie; agli impianti industriali elettrici; alla
radiotecnica; alle comunicazioni elettriche.

8) La geologia applicata rispetto all'arte mineraria.
0) Le macchine e costruzione di niacchine rispetto ai motori

per aeromobili; alle macchine marine; al disegno di macchine e

progetti.
10) Le tecnologie generali rispetto agli impianti industriali.
Gli esami delle materie propedentiche sopra indicate devono os-

sere sostenuti prima degli esami delle materle cui servono di pre-
parazione.

Art. 140.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami:

1) nelle materie fondamentali comuni a tutte le sezioni;
2) nelle materie fondamentali specifiche della rispettiva se-

zione e sottosezione;
3) in altre materie scelte tra gli insegnamenti complementari

nel numero miniino appresso indicato:

ingegneria civile: due;
10gegneria industriale: sel;
ingegneria navale e meccanica: tic;
ingegneria chlmica: tre,

A r t. 141.

Il puino di sturli consigliato per il triennio di applicazione e per
le tingole sezioni o il seguente:

a) Ingegneria civile (sottosezioni edile, idraulica e trasporti):
Terzo anno di corso, comung a tutte le sottosezipni;

Scienza delle costruzioni.
Architettura tecnica.
Idraulica.
Topografla con elementi di geodesta.
Chiinica applicata.
Un insegnamento complementare.

Quarto anno di corso:
Sotto6ezione edile:

Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
Costruzioni stradali e ferroviarie.
Meccanica applicata alle macchine.
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Architettura e composizione archite.ttonica,
Tecnica urbanistica.

Sottosezione idraulica:
Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
Costruzioni stradali e ferroviarie.
Meccanica applicata alle macchine,
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Costruzioni idrauliche.
Un insegnamento complementare.

Sottosezione trasporti:
Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
Costruzioni 6tradali e ferroviarie.
Meccanica applicata alle macchine.
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Costruzione di ponti.
Un insegnamento complementare.

Quinto anno di corso:

Sottosezione edile:
Macchine.
Tecnologie generali.
Estimo civile e rurale.
Materie giuridiche ed economiche.
Un insegnamento coniplementare.

Sottosezione idraulica:
Macchine.
Tecnologie generali.
Estimo civile e rurale.
Materie giuridiche ed economiche.
Impianti speciali idraulici.

Sottosezione trasporti:
Macchine.
Tecnologie generali.
Estimo civile e rurale.
Materie giuridiche, ed economiche.
Tecnica ed economia dei trasporti.

b) Ingegneria industriale (sottosezioni meccanica ed elettrotec•
nica).

Terzo anno di corso (comune alle rue sottosezioni):
Scienza delle costruzioni.
Meccanica applicata alle macchine,
Chinlica applicata.
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Tecnologie generali.

Quarto anno di corso:

Sottosezione meccanica:

Macchine.
idraulica.
Topografla con elementi di geodesia.
Costruzione di niacelline.
Chimica industriale.
Elettrotecnica (curso di esercitazioni).
Due insegnaluenti coniplementari.
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Sottosezione elettrotecnica:

Macchine,
Idraulica.
Topografla con elementi di goodesia.
Costruzione di macchine.
Flettrotecnica (corso di esercitazioni).
Chimica industriale.
Due insegnal11enti complementari.

Quinto anno di corso:,

Sottosezione meccanica:
Architettura tecnica.
Materle giuridiche ed economiche.
Disegno di macchine e progetti.
Implanti industriali mcccanici.
Quattro insegnamenti complementari.

Sottosezione elettrotecnica: .

Architettura tecnica.
Materle giuridiche ed economielle.
Costruzione di macchine elettriche.
Impianti industriali elettrici.
Quattro insegnamenti complementari.

c) Ingegneria navale e meccanica.

Terzo anno di corso:

Scienza delle costruzioni.
Meccanica applicata alle macchine,
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Tecnologle generali.
Cliimica applicata, .

Costruzioni navali mercantili.

Guarto anno di corso:

Macchine.
Idraulica.
Topografia con elementi di geodesia.
Elettrotecnica (corso di esercitazioni).
Architettura navale.
Costruzioni navali mercantili (corso di esercitazioni).
Due insegnamenti complementari.
Quinto anno di corso:

Architettura tecnica.
Afaterie giuridiche ed economiche.
Costruzioni navali militari.
Archi,tettura navale (corso di esercitazioni).
Alacchine marine.
Un insegnarpento complementare.

d) Ingegneria chimica:
Terzo anno di corso:

Scienza delle costruzioni.
nieccanica applicata alle macchine.
Fisica tecnica.
Elettrotecnica.
Tecnologie generali.
Chitqica analitica.
Chimica organica.
Chimica applicata.
Guarto anno di corsor

Idraulica.
Topografia con elementi di geodosia.
Chimica fisica.
Elettrochimica.
Alacchine.
Chimica industriale.

,

Chimica analitica (corso di esercitazioni).
Un insegnamento complementare.
Oulnto anno di corso:
Architettura tecnica.
Biaterie giuridiche ed economiche.
Implanti industriali chimiel.
Duc insegnamenti complementari.

Art. 142.

Gli esami di profitt.6 consistono di norma in una prova orale
Bulla materia ed in una discussione sui risultati delle esercitazioni

b sul iprogetti. Gli esami di architettura tecnica ed architettura e

composizione architettonica comportano sempre anche una prova

pratica; quelli di misure elettriche, chimica analitica e chimica

fisica sempre anche prove di laboratorio.
Per le materie, per le quali, a termine del precedente:art. 138,

le esercitazioni continuano o sono sviluppate nell'anno successivo
a quello in cui viene svolto l'insegnamento teorico, l'esame consiste
in una prova orale alla fine dell'insegnamento medesimo ed in una

discussione sui progetti eseguiti alla fine del successivo anno di

esercitazione; il voto nella materia sarà la media dei due voti ripor-
tati rispettivamente nell'esame orale e nella discussione sui progetti.

Gli e6ami di laurea consistono in una prova grafica da eseguirsi
nel termine di otto ore su tema specifico per la sezione d'ingegneria
prescelta ed in una discussione di cultura generale su almeno tre
progetti di matorio diverse, eseguiti durante il triennio.

11 candidato deve presentare la domanda per l'esame di laurea

e depositare i tre progetti almeno otto giorni prima della data (Is-
sata per la prova in esame.

Art. 143.

La Commissione consta di undici membri ed è costituita del

presido della Facoltù, che la presiede, di otto professori utfleiali e
di due liberi docenti o cultori del ramo d'ingegneria nel guale si

conferisce la laurea.
In ogni caso deve far parte della Commissione almeno un libero

docente.
Art. 144.

I laureati in ingegneria, che aspirano a conseguire una seconda
laurea in una sezione diversa da quella nella quale sono laureati,
sono tenuti a seguire un altro anno di studi. Durante tale'anno
devono iscriversi, frequentandoli con le relative csercitazioni, agli
insegnamenti clie sono fondamentali per la sezione nella quale essi
intendano conseguire la laurea, salvo per quelle nelle quali abbiano
già sostenuto l'esame. Il numero degli insegnamenti complementari
sarà quello indicato dai precedenti articoli per la sezione prescelta
iper la seconda laurea. In ogni caso-il numero totale degli insegna-
menti su cui si devono sostenere gli esami non deve essere inferiore

a cmque.
I laureati in flsica possono conseguire la laurea in due anni. 11

reliore, lenuto conto degli studi fatti e udito il Consiglio dei pro-
fessori della Facoltà, flsea il numero degli insegnamenti fondamen.
tali e di quelli complementari che l'aspirante deve seguire e sdi

quali deve so6tenere gli esami,

SEZIONE XI.

Facollù di arc1títettura.

Art. 145.

La facoltà di architettura conferisce la laurea in architettura.

Art. 146.

La durata del corso degli studi per la laurea in architettura è

di cinque anni, divisi in un hiennio di studi propedeutici ed in
un triennio di studi di applicazione.

E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica, di matu-
rità scientillca o di maturità artistica.

Biennfo di studi propedeutici.

Art. 147.

Gli insegnamenti del biennio sono:

Fondamentali:

1. Disegno architettonico e rilievo del monumenti (biennale).
2. Storia dell'arte.
3. Storia e stili dell'architettura (biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
9. Chimica generale ed applicata.
10. Mineralogia e geologia.
Complementari:
1. Dlsegno dal vero.
2. .Pla.stica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

Art. 118.

Lo studente non può sostenere gli esami di applicazione di geo-
metria descrittiva se non ha superato quello di geometria descrittiva
ed elementi di proiettiva:
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Art. 149.
Gli insegnamenti sono svolti sotto forma di lezioni teorÍcho y

di esercitazioni pratiche.
Gli esamt di materie biennall 60BO SOStqnuti alla fine del bien·

nio eccezione fatta per quelli di e anglisi matematica e geometria
analitica a e di « scienza delle costruzioni a che comportano un
esame alla 11ne di ogni anno.

Art. 150.

11 plano di studi consigliato por 11 biennio di studi propedeutici
è il seguente:

Primo anno:

Disegno architettonico e rilleVO dei monumenti (1).
Storia dell'arte.
Storia e still dell'architettura (I).
Analisi matematica e geometria analitica (I).
Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
Chimica generale ed applicata.
Mineralogia e geologia.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Disegno architettonico e rilievo del monumenti (II).
Analisi matematica e geometria analitica (II).
Applicazioni della geometria descrittiva.
Elementi costruttivi.
Storia e still dell'architettura (II).
Fisica.
Un insegnamento complementare.

Art. 151.

Per ottenere l'iscrizione al triennio di applicazione lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna.
menti fondamentali del biennio di studi propedentici e in due al·
meno da lui scelti tra i complementarl del biennio stesso.

2riennio di applIca:ione.

Art. 152.

GII insegnamenti del triennio sono:
Fondamentali:

1. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale),
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi del monumenti.
5. Architettura degli interni - arredamento e decorazione.
6. Urbanistica (biennale).
7. 110stauro dei monumenti.
8. Aleccanica razionale e statica grafica.
9. Fisica tecnica.
10. Scienza delle costruziont (biennale).
11. Estimo ed esercizio professionale.
12. Tecnologia det materiali e tecnica delle costruzioni.
13. Impianti tecnici.
14 Topografla e costruzioni stradall.

Complementari:
1. Scenografla.
2. Decorazione.
3. Iglene edilizia.

Art 153.

Tutti gli insegnamenti sono svolf sotto forma di lezioni teoriche
e di esercitazioni pratiche, e possono essere integrati da visite a mo-
numenti, edifici e cantieri, che presentino iparticolare interesse at tini
dell'insegnamento.

Art. 154.

Lo studente non può presentarsi agli esamt di scienza delle co-
struzioni, se non ha superato quelli di ineccanica razionale e statica
grafica o di fisica tecnica; agli esami di tecnologia del materiali e
tecnica delle costruzioni e di implanti tecnici se non ha superato
quello di fisica tecnica.

Art. 155.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito 1 corsi e superati gli esamt in tutti gl'insegnamenti fonda·
mentali del triennio di applicazione e almeno in due da lug scelti
fra i complementarl del triennio stesso.

Art. 156.

L'esame di laurea consiste:
a) nella redazione di un progetto di architettura o di arbant-

6tica, completo nel riguardi dell'arte e della tecnica. in modo 'da

poter essere considerato esecutivo in ogni sua parte, prolto dallé
studente durante Tultimo anno di corso;

b) in due prove grafiche estemporanee l'una di carattere pre.
Valentemente artistico, l'altra di carattere prevalentemente tecnicq
attinente alla scienza delle costruzioni;

c) in una discussione artistica, scientifica o.tecnica su tutta.la
materie di insegnamento, sulle prove di esame e sullo svolgimento
del progetto.

11 progetto e gli altrl lavori di esame rimangono presso la se.

greteria per non meno di tre anni, trascorsi i quali, ed entro 11 pe-
riodo dei due anni successivi, il rettore, udito 11 preside, può auto-
rizzarne la restituzione.

'Art. 157.

La commissione per gli esami di laureg presiedut dal pre•
side della Facoltà e composta di altri dieci membri, del quali otto
professori uitlciali della Facoltà e due estranel séelti ‡ra cultori delle
materie impartite nelle Facoltà; di questi ultimi almeno uno deye
essere libero docente.

Art. 158.

Il piano di studi consigliato per 11 triennio di applicazion0 à il
seguente:

Terzo annoi
Elementi di composizione.
Caratteri distributivi degli edifici.
Caratteri stilistici e costruttivi dei nionumenti,
Aleccanica razionale e statica grafica.
Fisica tecnica.
Topografla e costruzioni stradalL
Un insegnamento complementare.
Guarto anno:

Compositzone architettonica (I).
Urbanistica (I).
Architettura degli interni - arredamento e dCCOTAzlOne.
Scienza delle costruzioni (I).
Impianti tecnici.
Restauro dei monumenti.
Un insegnamento complementare.
Quinto anno:

Composizione architettonica (II).
Scienza delle costruzioni (II).
Estimo ed esercizio professionale.
Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
Urbanistica (II).

Ar‡. 159.

I laureati presso altre Facoltà, in base agli studi compluti per 11
conseguimento dell'altra laurea, possono, per decreto del rettore,
udito 11 Consiglio di professori dells Facoltà, essere ammessi ad un
anno successivo al primo con eventuale dispensa da iscrizioni a
corsi e da esami di materie comunt od affini.

In ogni caso i richiedenti debbono essere forniti di maturità
classica, scientif1ca o artistica.

Art. 160.

A norma dell'art. 81 del 11. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, sul-
l'ordinamento dell'istruzione artistica, coloro che abblano superato
gli esami del biennio del corso speciale di architettura p†esso le
llegie accademie di belle arti, sono ammessi at terzo anno della

scuola, con dispensa dagli esami sulle materie artistiche, e con l'ob-
bligo di superare gli osami sulle materie scientifiche del biennto di
cui siano in difetto, prima di essere ammessi agli esumi del terzo
anno e di essere iscritti al quarto.

A coloro che siano in possesso det diploma di professore di di-

segno architettonico, rilasciato da una Itegia accademia di belle arti,
purche muniti del diploma di maturità classica o selontifica o arti-
stica, é applicata la disposizione del comma precedente.

SEZ10NE XII.

Facoltà di aUraria.

Art., 1111.
La Facoltà di agraria collierisce la laurea in scienza agrarle.

Art. 162.

La durata del corso degli studt à di quattro annt, divisi in.due
biennt.

Titolo di ammissione e 11 diploina di maturità classica o di ma-
turità scientifica, o 11 diploma di abilitazione per 1 proventehtfilégli
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Istituti tecnici agrari, integrato dall'esame di cultura generale, pre·
scritto dall'art. 143 del testo unico delle leggi sull'istruzione supe-
riore.

Primo biennio:

Gli insegnamenti del primo biennio, tutti fondamentali, sono i
seguenth

1. Botanica generale.
2. Botanica sistematica.
3. Patologia vegetale.
4. Zoologia generale.
5. Entomologia agraria.
6. Anatomia e fleiologia degli animali <lomestici.
7. Mineralogia e geologia.
8. Chimica generale e inorganica - con applicazioni di ana·

litica.
9. Chimica organica.
10. Matematica.
11. Fisica.
12. Principi di economia generale corporativa e di statistica.

Art. 163.

Per ottenere l'ammissione al secondo biennio lo studente deve

aver seguito i corsi e superati gli esami in tutti gli insegnamenti
fondamentali elencati nel precedente articolo.

Art. 164.

Il piano di studi consigliato per il primo biennio e'll 6eguente.

Primo anno:

Botanica generale.
Mineralogia e geologia.
Chimica generale e inorganica - con applicazioni di analitica.
Fisica.
Matematica.
Zoologia generale.
Secondo anno:

Botanica sistematica.

Entomologia agraria.
Anatomia e fisiologia degli animali domesticL
Cliimica organica.
Principt di economia generale corporativa e di statistica.
Patologia Vegetale.

Art. 165.
Secondo biennio f

Gli insegnamenti del secondo biennio sono i seguenti:
Fondamentali:
1. Chimica agraria (biennale).
2. Agronomia generale e coltivazioni erbacee (biennale)
3. Coltivazioni arboree.
4. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
5. Economia e ipolitica agraria (biennale).
6. Estimo rurale e contabilità.
7. Microbiologia agraria e tecnica.
8. Topografla e meccanica agraria , con applicazloni di di-

pegno.
9. Idraulica e costruzioni rurall • con applicazioni di disegno.
10. Industrie agrarie - enologia, caseilleio, oleiticio.

Complementari:
1. Orticoltura e floricoltura (6emestrale).
2. Bachicoltura e apicoltura (semestrale).
3. Avicoltura e coniglicoltura (semestrale).
4. Principi di diritto agrario e legislazione rurale.
5. Tecnica della bonifica (costruzioni ed idraulica).
6. Agricoltura tropicale e subtropicale,

Art. 166.

Il corso di bachicoltura e apicoltura è integrato da nozioni di

genetica.
Gli insegnamenti semestrali di bachicoltura e apicoltura e di

avicoltura e coniglicoltura possono essere sostituiti da un corso an-

nuale di zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).

Art. 167.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato, gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
danientali del secondo biennio ed alineno in tre (se a corso annuale)
o in quattro (se due di essi sono a curso semestrale) da lui scelti
tra i complementari.

Art. 168.

11 piano di studi consigliato per il secondo biennio é 11 seguente:

Terzo anno:

Chimica agraria (1).
Agronomia generale e coltivazioni erbacee (I).
Ezoognosia e zootecnia (I).
Topografia e meccanica agraria · con applicazioni di disegtlo.
Microbiologia agraria e tecnica.
Idraulica e costruzioni rurali - con appŠcazioni di disegno.
Economia e politica agraria (1).
Due insegnamenti complementari annuali ovvero uno annuale

e due semestrali.

Quarto anno:

Cliimica agraria (II).
Ezoognosia e zootecnia (11).
Agronomia generale e coltivazioni erbacee (11).
Economia e politica agraria (II).
Estimo rurale e contabilità.
Industrie agrarie - enologia, caseificio, oleificio.
Coltivazioni arboree.
Esercitazioni praticlie di coltivazioni erbacee.
Un insegnamento complementare annuale ovvero due seme-

strali.
A r t. 169.

Tutti gli insegnamenti impartiti nella Facoltà sono di lezioni
teoriche e di esercizi pratici e po6sono essere integrati da visite.
ad opifici, fabbriche industriali e da esercitazioni in campagna.

Gli studenti del secondo biennio, in periodi fissati dal preside,
risiedono nell'azienda principale della Facoltà.

Art. 170.

Gli esami di profitto sono orali, ma possono essere integrati
da prove pratiche per le discipline sperimentali o per le materie

che sono accompagnate da applicazioni di disegno.
11 voto é però complessivo.
Il profitto, per il disegno, può essere desunto dalle prove grat1-

che fornite dallo studente durante l'anno.

Art. 171.

Agli effetti della iscrizione sono da considerare materle prope-
deutiche:

a) la botanica generale rispetto alla patologia vegetale;

b) la chimica generale ed inorganica rispetto alla chimica or-

ganica.
Eguali precedenze debbono osservarsi nella successione degli

esann.

Art. 172.

L'esame di laurea consiste:

a) in una discussione orale intorno ad una dissertazione scritta

sopra un tema scelto dal candidato su di un argomento agrario o

avente stretta attinenza con le discipline impartite nella Facoltà;
b) nella discussione di due tesine scelte dal candidato tra due

materie di insegnamento estranee alla disciplina cui si riferisce la
dissertazione scritta.

E' in facoltA della commissione di limitare l'esame orale ad una

sola delle due tesine di cui alla lettera 0).

Art. 173.

La dissertazione scritta e gli argomenti delle due tesine orali deb-
bono essere depositati in segreteria almeno un mese prima dell'ini-
zio delle sedute di esami di laurea.

Art. 174.

La commissione degli esami di laurea è presieduta dal preside e
composta inoltre di otto membri professori ufficiali della facoltà e di

due membri estranei scelti fra i cultori delle materie insegnate nella
Facoltà stessa, di cui almeno uno libero docente.

La commissione ipuò funzionare anche con sei membri - oltre 11

Preside - di cui almeno uno libero docente.

Art. 175.

I laureati presso altre Facoltà, in base agli studi compiuti per il
conseguimento dell'altra laurea, possono, per decreto del rettore,
udito 11 Consiglio dei professori della Facoltà, essere ammessi ad un

anno successivo al primo con eventuale dispensa da iscrizione a

corsi e da esami di materie comuni od affini.

In ogni caso i richiedenti debbono ipossedere uno dei titoli di stuut

medi prescritti per l'ammissione al corso di laurea in scienze agrgie.
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SEZIONE XIII.

Facoltà di medicina veterinaria

Art. 176.

La Facoltà ili Uledicina veterinaria conferisce la laurea in medi-
cimt veterinaria.

Art. 177.

La durata del corso degli studi o di quattro anni. Titolo di am-
missione è il diploma di maturità classica o di maturità scientifica.

Art. 178.

Gl'illsëgnamenti sono i seguenti:
Fondamentall:
1. Zoologia generale e parassitologia.
2. Botanica.
3. Fisica.
4. Chimica.
5. Anatomia degli animali domedlici - con istologia ed em-

briologia (biennale).
6. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chl-

mica biologica (biennale).
7. Patologia generale ed anatomia patologica (biennale).
8. Farmacologia.
9. Ostetricia e ginecologia.
10. Igiene veterinaria, malattie infettive e pollzla sanitaria.
11. Ezoognosia e zootecnia (hiennale).
12. Patologia speciale e clinica medica (biennale).
13. Patologia speciale e clinica chirurgica (biennale).
14. Ispezione degli alimenti di origine animale.
13. Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo ed in-

dustrio alimentari.

Complementari:
1. Medicina veterinarla legale.
2. Podologia (semestrale).
3. Tecnica delle autopsie e diagnostica cadaverica.
4. Anatomia topografica e chirurgia operativa.
5. Economia rurale (semestrale).
6. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).

Tutti gli insegnamenti sono integrati da esercitazioni di carattere
scientifico e professionale. Quelli di « patologia speciale e clinica me-
dica a e di « patologia speciale e clinica chirurgica a comportano
un esaine teorico ed una prova pratica.

Art. 179.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo 6tudente deve aver
seguito i corsi e superati gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
Inentali e in almeno cinque da lui scelti fra i coinplementari.

Art. 180.

L'esame di laurea consiste:

a) nella discussione di una dissertazione scritta svolta su ar-

gomento consigliato' dal professore della materia, alla quale la tesi si
riferisce;
'

b) nella discussione di tre tesi assegnato al candidato e ri-

guardanti le materie fondamentali o strettamente affini, esclusa

quella che è oggetto della dissertazione scritta,
11 preside designa una commissione di tre membri, della quale fa

parte 11 professore che ha consigliato e diretto 10 svolgimento della
tesi, con l'incarico di esaminare la dissertazione, per riferire sul
contenuto e sul valore di essa.

Art. 181.

La commissione per gli esami di laurea à composta di undici
membri.

Di essa fanno parte, oltre 11 preside che la presiede, otta profes-
sori Ufficiali e due cultori delle materie insegnate nella Facoltà,
dei quali almeno uno libero docente.

La Commissione può ugualmente funzionare con sette membri,
dei quali almeno cinque professori ufficiali ed uno liberp docente.

Art. 182.
* 11 piano di studi consigliato per 11 conseguimento della laurea
in niedicina veterinaria è il seguente:

Primo anno:

Zoologia generale e parassitologia.
Botanica.
Fisica.
Cliimica.
Anatomia degli animali domestici con istologia ed embriolo-

gia (1).

Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chk
mica biologica (1).

Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Anatomia degli animali domestici con istologia ed enibriolop
gia (II).

Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chis
mica biologica (II).

Patologia generale ed anatomia patologica (I);
Farmacologia.
Un insegnamento complementare,
Terzo anno:

Patologia generale ed anatomia patologica (II)
Ostetricia e ginecologia.
lgiene yeterjnaria, giala‡tie infettive.e polizia sanitaria.
Ezoogngsfa.e zgotecnia .(I).
Patologfa specigle 4 clinica medica (I).
Patologia specigle « clinica .chirurgica (I).
Due ingegnamegti cçmpleme.ntari. .

Quarto anno:
Ezoognosia e zootecnia (II).
Patologia speciale e clinica medica (II).
Patologia speciale e clinica chirurgica (II).
lspezione degli alimenti di origine animale.
Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo ed industdo

alimentari.
Un insegnamento complementare. .

'Art. 183.

'Agli effëtti della 1scrl2ione, e ri§Iiettivamente anche degli esami,
sono da consîderarsi materie própedentiohe:

a) la « zoologia generale e parassitologia i, la a botanica a la
« fisica », la a chimica », rispetto alla a anatomia degli animali do-
mestici a con « istologia ed embriologia », alla a fisiologia generale
e speciale degli animali domestici e chimica biologica »;

b) I's anatomia degli animali domestici con istologia ed em-

briologia » e la e fleiologia generale e speciale degli animall dome-
stici e chimica biGlogica a rispetto .alla a patologia generale ed ana-
tomia patologica », alla a ezoognosia e zootecnia », alla « patologia
speciale e clinica medica a ed alla ,« patologia speciale o clinica
chirurgica ».

Art. 184.

I laureati presso altre Facoltà, in base agli studi compiuti per 11
conseguimento dell'altra laurea, possono, per decreto del rettore,
udito il Consiglio dei professori-della Facoltà, essere ammessi ad
un anno successivo al primo, con eventuale dispensa da iscrizioni
a corsi e da esami di materie comuni od afilni.

In ogni caso e6si debbono essere forniti del diploma di matu-
rità classica o scientifica.

SEZIONE XIV.

Scuola di perfe:fonarnento in agricoltura coloniales

Art. 185.

Alla Facoltà di agraria e annessa una scuola.di perfezionamento
in agricoltilra coloniale".

La durata della scuola è di due anni. Titolo di ammissione i
la laurea in scienze agrarie.

Art. 186.

Le materie di insegnamenti sono le seguenti:
Primo anno:

1. Climatologia coloniale.
2. Agronomia coloniale (terreni e loro trattamento).
3. Ambiente biologico delle colonie (utilizzazione della fléra a

della fauna).
4. Coltivazioni erliaceo ed arboree con.eserpitazioni (1• corso).
Secondo anno:

5. Zootecnia coloniale con eserettahoni.
6. Genio rurale e coloniale.
7. Legislazione-agricola coloniale con particolare riguardo alla

politica di colonizzazione.
8.:Ordinamento delle aziende agrarie coloniali.
9. Coltivazioni erbacee ed arboree con esercitazioni (So corso).

Art. 187.

Alla fine del primo e del 6econdo anno lo studente deve superare
un esame cornplessivo sul.gruppo delle Inaterie impartite nel r1•
spettivo anno.
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Art. 188.

Alla fine del blennio, 10 studente che abbia superato i due esami
fli gruppi di cui all'articolo precedente, vieno ammesso all'esamo

di diplonia, che consiste nella discussione di una tesi scritta su

,argomento scelto tra le materie studiate durante 11 corso.

Art. 189.

Le Commissioni di esami di gruppo sono costituite dei profes-
sori che hanno itupartito i corsi dell'aniio. Quella di diploma è co-
6tituita da tutti i professori della scuola ed è presieduta dal preside
della Facoltà.

Art. 190,

le tasse sono le seguenti:
Immatricolaziono . . . . e a a a L. 150

Iscrizione (annuale) . . . . . . , ,
a 200

Sopratassa di esanii (annuale) . . . . .
> 130

Sopratassa esame diploina . . . . . ,
a 75

Tassa di diploma . . , e . , , , a 200

Visto, d'ordine di Sua l\laestà il Ro linperatorc;

16 Ministro per reduca:ione na:fonale:
Us Veccut DI VAL CISMON.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 248.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 luglio 1936=XIV,

n. 1360, contenente disposizioni per la denuncia all'Ente nazio=
nale serico per il deposito e l'eventuale requisizione dei bozzoli
e della seta del raccolto 1935.

VITTORIO EMANUELE III

Pl R GRAZIA DI DIO E PICR TOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

TI Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 2 luglio 1936-XIV,
n. 1300, conteneute disposizioni per la denuncia all'Ente
vazionale serico per il deposito e l'eventuale requisizione dei
Lozzoli e della seta del raccolto 1935.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, nunidando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

Musso NI - SOLMI - ÜI REVEL
- LANTINI.

Visto, D Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 249.
Conversione in legge del R. decreto-legge 8 giugno 1936=XIV,

s. 1203, concernente provvedimenti per la costruzione del contri
arbani nelPAgro Pontino e contributi a favore dell'Opera nazio.
sale combattenti per le opere di bouliicamento agrario nell'Agro
nedesimo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

InfPERATORE D'ETIOPIX

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato)
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1203, concernente provvedimenti per la costruziose dei

centri urbani nell'Agro Poutino e contributi a favore del-

l'Opera nazionale combattenti per le opere di bonificamento

agrario nell'Agro medesimo.

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Honia. addì 18 gennaio 1937 - Anno XV,

Y1TTOftlO EMENUELE.

MUSSOLINI - 1(USSONI - ÛI RETEL.

Visto, il Guartlas¡Qilli: SOLMI-

LEGGE 25 gennaio 1937-XV, m 250.

Conversione in legge del 11. decreto=legge 1° ottobre 1936-XIV,
n. 1978, per l'autorizzazione dell'aumento del capitale dell'Azien•
da carboni italiani (A.CA.I.).

VITTORIO IDMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIS D'ITALIA

IIMPIlllATORID D'ETIOPIÄ

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 1° ottobre

1930-NIV, n. 1978, per 1 autorizzazione dell'aumento del ca-

pitale dell'Azienda carboni italiani (A.CA.I.).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 gennaio 1937 - Anno XV2

VITTORIO EMANUELE.

ŠÍUSSOLINI -- LANTINI - DI NEVEL«

Visto. il Guardasigilli: SOLMI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1937-XV, n. 251.

Norme per l'avanzamento al grado superiore degli ufficiali
della Milizia portuaria in servizio nei porti dell'A.O.I.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge S luglio 1929-VII, n. 1337, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni;
Visto il regolamento per la Milizia portuaria, approvato

con R. decreto 1° dicembre 1931-XIII, n. 2132;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1935-XIII, n. 1926, conte,

nente norme per la composizione delle Commissioni di esas

me per l'avanzamento ai gradi di centurione e seniore della

Milizia portuaria;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare ap-

posite norme per gli esami di avanzamento che debbono soy
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steuere gli uf ticiali della Milizia predetta in servizio nei re-

parti dislocati nell'Africa Orientale Italiana;
:Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e del Ministro Segretario di Stato per le
comunicazioni, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per le colonie e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La nomina delle Commissioni di esame per Pavanzamento
al grado superiore dei capi manipolo e centurioni della Mi-
lizia portuaria compresi nei limiti di anzianità per l'iscri-
zione nei quadri di avanzamento, che per trovarsi a prestare
servizio nei reparti dislocati nelPAfrica Orientale Italiana,
non possano in dipendenza delle necessità del servizio stes-

so, trovarsi nel Regno all'epoca in cui hanno luogo gli esami
per l'avanzamento, è devoluta a ciascun Governo.

Art. 2.

Le Commissioni anzidette saranno formate di ufficiali del-
le Forze armate dello Stato di grado non inferiore a quello
di maggiore del Regio esercito o corrispondente.
Gli esami dovranno svolgersi secondo i programmi allegati

al regolamento per la Milizia portuaria e i risultati degli
esami stessi dovranno essere rimessi, in unione agli svolgi-
menti delle prove scritte, al Comando grupipo legioni di Mi-
lizia portuaria.
Il presente decreto, che ha vigore dal 1° novembre 1936-XV,

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni, proponente, è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - ËENNI - LESSONA •- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
licaistrato alla Corte dei conti, addt 11 marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 46. -- MANCINI.

REGIO DEC1tETO-LEGGE 10 febbraio 1937-XV, n. 252.
Attribuzione al Ministro per l'educazione nazionale di spe-

ciali poteri per la ricostruzione dell'« Ara Pacis Augustae ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Vista la legge 20 giugno 1909, n. 364, e successive modi-

ficazioni;
- Considerata Fassoluta ed urgente necessità di affidare al
Ministro per Feducazione nazionale speciali poteri allo sco-

po di predisporre i mezzi per solennizzare nel modo più de-
gno il bimillenario augusteo, la cui celebrazione avrà inizio
il 23 settembre 1937·XV;
Udito il Oonsiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con guello per le 11-
panze;
Abbiamo decretato e decretismo::

Articolo unico.

Ai fini della ricostruzione dell'« Ara Pacis Augustae » e
per la durata della celebrazione del bimillenario augusteo, è
data al Nostro Ministro Segretario di Stato per Peducazione
nazionale facoltà di concentrare a Roma i framinenif del,
PAra esistenti in altre città del Regno e di trattare il recu-
pero di quelli appartenenti a Stati esteri, ove occorra anche
mediante scambi con oggetti artistici di proprietà demaniale.
Il presente decreto entrerà in vigore alla data dèlla sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro prcponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1937 - Anno XV
Alti del Governo, registro 383, foglio 49. - MANCINI.

REGIO DEORETO 8 febbraio 1937-XV, n. 253.
Aggregazione del comune di Loseto a quello di Bari.

VIÝI'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

«Viste le domande in data 12 e 20 ottobre 1936-XIV, con
le quali i podestA di Loseto e di Bari invocano concordemen-
te, in esecuzione delle rispettive deliberazioni 27 novembre
19352XIV e 7 febbraio 1936-XIV, Paggregazione del primo
Comune al secondo.;
Veduto il parere favorevole espresso dai Rettorato pro·

vinciale di Bari in adunanza del 18 febbraio 1930-XIV ;
Udito il Consiglio di Stato - sezione prima - il. ctri parere

in data 19 gennaio c. a. s'intende nel presente decreto ri-
portato;
Veduti gli articoli 30 e 35 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo

1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, afinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Loseto è aggregato a quello di Bag.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,.sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinni¡ite spetti di
osservarlo e di 'farlo ossérvate.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1937 - Anno XV

.VITTORIO EMANUELE.

Mussouxr.

Visto, il Guardasigilli: Sot.MI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 mor:o 1937 - Anno XV

Atti del Govertto, registro 383, foUllo 77. - MANCINI.
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REGIO DECILETO Tr> febbraio 193>XV, ri. 254.

Inscrizione nel quadro del Regio naviglio della nave d'uso
locale « Oneglia », ex « Virginin ».

VITTORIO EMANUELE III
PM GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma.

rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorcliiatore denominato « Virginia » da 30 tonnellate
di dislocamento,.acquistato dalla Regia marina dal comune
di Venezia, è inscritto nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato fra le navi di uso locale, assumendo il nome di
« Oneglia » a datare dal 10 marzo 1930-XIV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nf ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 inar:0 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 48. - MANCINL

REGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV, n. 255.
Modificazioni al R. decreto 3 agosto 1934.XII, n. 1374, riflet.

tente i programmi e le modalità di svolgimento degli esami per
l'avanzamento degli ufliciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZJONID

RE D'ITALIA
InfPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge i giugno 1934-XII, n. 809, sull'avanzamento
degli ufficiali del Regio esercito, e successive modificazioni;
.Visto il R. decreto 3 agosto 1934-NII, n. 2374, riflettente
i programmi e le modalità di svolgimento degli esami pe1•
l'avanzamento degli ufficiali del Regio esercito, e successive
modificazioni;
Sulla proposta del Calpo. del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
guerra;
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il n. VII dell'allegato A al R. decreto 3 agosto 1931-XII,
n. 1374, è sostituito dal seguente:
.
« VII - Commissione esaminatrice per Pesame dei titoli

per l'avanzamento anticipato od a scelta ordinaria e per gli
esami a scelta speciale degli ufficiali del servizio tecnico
armi e munizioni:

un generale di corpo d'armata;
direttore superiore del servizio tecnico armi e munizioni;
un ufficiale generale del servizio tecnico suddetto;
un colonnello del servizio tecnico armi e munizioni, se-

gretario, señza diritto a voto.
Disimpegna le fruizioni di presidente il generale più ele-

Vato in grado o pity anziano.

Per gli ufficiali del servizio tecnico armi e munizioni, in
servizio presso il centro chimico militare, Pufficiale generale
del servizio tecnico suddetto è sostitnito dat direttore del
centro cliimico militare ».

Art. 2.

Il n. VIII dell'allegato A al R. decreto 3 agosto 3934-XII,
n. 1374, è sostituito dal seguente:
« VIII - Commissione esaminatrice per l'esame dei titoli

per l'avanzamento anticipato od a scelta ordinaria e per gli
esami a scelta speciale degli ufficiali del servizio studi ed
esperienze del genio:

un generale di corpo d'armata;
direttore superiore del servizio studi ed esperienze del

gemo;
un maggiore generale del servizio studi ed esperienze del

genio, capo reparto;
un colonnello del servizio studi ed esperienze del genio,

segretario, senza diritto a voto.
'

Disimpegna le funzioni di presidente il generale più ele-
vato in grado o più anziano ».

Art. 3.

Nel n. IX dell'allegato A al R. decreto 3 agosto 1934-XII,
n. 13T4, le parole: « generale ispettore dell'artiglieria » sono

sostituite dalle seguenti: « un generale di corpo d'armata ».

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 1• gennaio 1937-XV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1937 · Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 15 marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, foglio 78. - MANCINI.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV.
Costituzione della Commissione centrale per gli esercenti le

professioni sanitarie per il quinqueanio 1937-1941.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 28 del R. decreto-legge 5 marzo 1935-XIII,
n. 184, convertito nella legge 27 maggio 1935, n. 983, sulla
nuova disciplina giuridica delle professioni sanitarie;
· Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per la grazia e giustizia e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Comalissione centrale per i medici chirurghi, per vete-

rinari, per i farmacisti e per le levatrici, di cui al pre-
detto articolo, è, per il quinquennio 1987-1941, costituita
coine appresso:

Presidente:
Caruso gr. uff. dott. Domenico, consigliere di Statos
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Membri:

Frugoni prof. dott. Cesare, componente del Consiglio
superiore di sanità ;

Carapelle on. cav. gr. cr. dott. Aristide, componente del
Consiglio superiore di sanità;

Tallarico on. prof. dott. Giuseppe, componente del Con.
siglio superiore di sanità;

Massa comm. dott. Giuseppe, vice prefetto di 1• classe;
Berardi comm. dott. Corradino, sostituto procuratore

generale;
Morelli on. prof. Eugenio, rappresentante del Sinda·

cato nazionale dei medici;
Bonizafi dott. Armando, rappresentante del Sindacato

nazionale dei imedici;
Rotti prof. Alberto, rappresentante del Sindacato na-

zionale dei medici;
Cinotti prof. Felice, rappresentante del Sindacato na-

zionale dei veterinari;
De Dominicis dott. Luigi, rappresentante del Sindacato

nazionale dei veterinari;
Ficola comm. dott. Giovanni, rappresentante del Sinda-

cato nazionale dei veterinari;
Granelli dott. Carlo, rappresentante del Sindacato na-

zionale dei farmacisti;
Barbo dott. Sebastiano, rappresentante del Sindacato

nazionale del farmacisti;
Carraroli dott. Guglielmo, rappresentante del Sindacato

nazionale dei farmacisti;
Fanti signora Elisa, rappresentante del Sindacato na-

zionale delle levatrici;
Renaud signora Margherita, rappresentante del Sinda-

pato nazionale delle levatrici;
Rerna signora Teresa, rappresentante del Sindacato na-

zionale delle levatrici.
Il dott. Manlio Morrica, vice segretario de1PAmministra-

zione dell'interno, è incaricato di disimpegnare le funzioni
di segretario.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
p pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Soort - LANTINI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 11 marzo 1937 - Anno XV
Registro n. 3 Interno, foglio 135.

(831)

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV.
Riduzione dell'area demaniale concessa alla e SocietA Ita.

liana Saline di Assab ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIÆ

Visto l'ordinamento fondiario dell'Eritres approvato con

R. decreto 7 febbraio 1926-IV, n. 269;
Visto il R. decreto 21 febbraio 1926-IV, n. 540, che ap-

groya il disciplinare i ottobre :L925-III, relativo alla con-

cessione alla Società Italiana Saline di Assab (S.I.S.A.)
di uno appezzamento di terreno a mare delPestensione di
circa 15 km., situato a sud del Capo Garibale nella baia
di Buia (Assab), da adibire all'impianto ed all'esercizio di
saline artificiali;
Considerata la necessità di ridurre, per la sistemazione

dei servizi della Regia marina, la zona demaniale concessa
col predetto R. decreto 21 febbraio 1926-IV, n. 540;
Considerato che, per quanto riguarda la regolamentazione

dei rapporti di ordine patrimoniale tra la Società Italiana
Saline di Assab e la Regia anarina, per il passaggio a que-
sta degli impianti esistenti sulla zona che sarà da essa oc-

cupata, e dei rapporti fra la Società stessa, il Governo del-
l'Eritrea e la Regia marina in ordine all'ipoteca gravante
sugli impianti in parola, sarà provveduto con atto speciale;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'estensione della zona demaniale in concessione alla « So-
cietà Italiana Saline di Assab », di cui all'art. 1 del disci-
plinare 7 ottobre 1925-III approvato con R. decreto 21 feb-
braio 1926-IV, n. 540, è ridotta a nord-est fino ad un limite
costituito da una linen parallela alla diga più avanzata delle
Saline di Markana, e corrente a m. 100 dal ciglio superiore
esterno della diga medesima, come risulta dal disegno pla-
nimetrico in scala da 1 a 10.000 allegato al presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

LESSONA.

Registrato alla Corte dei cont¿, addi 25 gennaio 1937 - Anno XVs
Registro n. 17 Colonie, foglio n. 193.

(806)

DECRETO DEL ÇAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937-XV.
Riduzione di penalità inflitta al liquidatore della Società di

risparmio e prestiti di Montona Caroiba (Pola).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con it. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vista la legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata con la
legge 25 gennaio 1934, n. 186, sull'ordinamento delle Casse
rurali ed agrarie;
Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, recante

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Visto il decreto 24 settembre 1935 del Ministro per Pagri-

coltura e per le foreste con il quale venne inflitta, alPavvo-
cato Umberto Fornasaro, liquidatore della Società di ri-
sparmio e prestiti di Montona Caroiba (Pola) una sanzione
pecuniaria di L. 400 (quattrocento) per infrazione alle dispo-
sizioni di cui all'art. 19 della precitata.legge n. 656;
Vista la istanza del predetto liquidatore in data 1° novem-

bre 1935 intesa ad ottenere il condono della penalità in-
flitta;
Vista la nota dell'Ispettorato in data 14 maggio 1936,

n. 621, con la quale l'Intendente di finanza di Pola veniva
invitato a sospendere l'esecuzione del decreto Ministeriale
sopraindicatoj
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Considerato che le inadempienze che dettero luogo alla
applicaziime della eennata sanzione pecuniaria sono state
successivamente e prontamente sanate;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

La penalità di lire quattrocento, inflitta dal Ministro per
l'agricoltura e per le foreste con decreto 24 settembre 1935,
all'avv. Umberto Fornasaro, lignidatore della Società di

risparmio e prestiti di Montona Caroiha (Pola) è ridotta a

iire cento.
L'intendente di finanza di Pola è incaricato dell'esecu-

Rione del presente decreto che verrà pubblicato nella Ga>
rei fa Ufficiale - del llegno.

Roma, addì G inarzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(790)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 4 marzo 1937-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Col-

legio sindacale della Cassa rurale di Paola (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
istituito con IL D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:font

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 0 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 18ti, sull'ordinamento delle Casse rurali.ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

contenente disposizioni per la difesa del risparanio e per la
disciplina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale
di Paola (Cosenza);
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento propostoj

Decreta:

Il Consiglio di ainministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa rurale di Paola (Cosenza) sono sciolti ai sensi
e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II del 11. decreto-
legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarit pubblicato nella Garretta Uffi-

piale del Regno.

Itoma, addì 4 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussoum.
(787)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937-XV.
Revoca di sanzione pecuniaria inflitta agli amministratori

tiella Cassa rurale di Carloforte (Cagliari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

(stituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vista la legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata con la
leggã 25 gennaio 1984, n. 186, sulPordinamento delle Casse
rurali ed agrarie

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Visto il decreto 27 gennaio 1936, del Ministro per l'agri-

coltura e per le foreste, con il quale venne inflitta agli am-
ministratori della Cassa rurale di Carloforte (Cagliari) inea-
ricati della liquidazione della Cassa stessa, una sanzione

pecuniaria di L. 200 ciascuno, per inosservanza delle dispo-
sizioni di eni all'art. 19 della citata legge n. G.5G;
Vista la istanza degli amministratori della predetta Cassa,

intesa ad ottenere il condono della penalità loro inflitta;
Considerato che le inadempienze che dettero luogo alla

applicazione della eennata sanzione peenniaria sono state

successivamente e prontamente sanate;
Sentito il Comitato dei 31inistri;

Decreta:

II decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

in data "7 gennaio 1936 con il quale venne inflitta al signor
Miellele Riggio fu Cesare, presidente, ed ai signori Pietro
Comparetti fu Francesco, Remigio Zanda fu Anselmo, Bar-
tolomeo Biggio fu Salvatore, Giacomo Rivano fu Giovanni,
Pietro Pomata fu Antonio ed Emanuele Leone fu Gregorio,
consiglieri della Cassa rurale di Carloforte (Cagliari) inca-
ricati della liquidazione della Cassa stessa, una sanzioue pe-
cuniaria di L. 200 ciascuno per inosservanza delle disposi-
zioni di cui all'art. 10 della legge 6 giugno 1932, n. 050, è

revocato.

L'intendente di finanza di Cagliari è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gä:-
eetta Lifficiale del Regno.

Roma, addì 0 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussou.VI.

(792)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937-XV.

Revoca di penalità inflitta agli amministratori della Cassa
rurale « Aurora Nuova » di Monteciltone (Campobasso).

IL CA PO DEL GOVERNO

PRERIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTllI

istiluilo con IL D. L. 1 marzo 1930-XlV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vëduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, modificata con

la legge 25 gennaio 1934, n. 18G, sull'ordinamento delle

Casse rurali ed agrarie;
Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, recante

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
Veduto il decreto 25 maggio 1934 del Ministro per l'agri-

coltura e per le foreste con il quale venne inflitta, in solido,
agli amministratori e sindaci della Cassa rurale « Aurora

Nuova » di Montecilfone (Campobasso) una sanzione pecu-
niaria di L. 1200 (.millednecento) per inosservanza alle di-

sposizioni di cui all'art. 19 della precitata legge n. 656;
Vedute le istanze degli amministratori e dei sindaci della

predetta Cassa intese ad ottenere il condono della penalità
loro inflitta;
Veduto il telegramma 9 agosto 1934, n. 17075, diretto

all'intendente di finanza di Campobasso, con il quale il pre-
detto Ministero faceva sospendere l'esecuzione del decreto

sopraindicato)
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Considerato che le inadempienze che diedero luogo alla
applicazione della cennata sanzione pecuniaria vennero suc-

cessivamente sanate;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il decreto del Miuistro per l'agricoltura e per le foreste

in data 25 maggio FA34 con il quale venne inflitta in solido
ai signori D'Inzeo Nicola fu Pasquale, presidente; Di Lisio
Carlo fu Giorgio, vice presidente; Romano Ireneo di Enge-
nio, Pugliese Giuseppe fu Luciano, Meneo Pasquale fu Ni-

cola, Marzucca Michele fu Nicola, Marolla Francesco in

RatTaele, consiglieri di amministrazione; Martini Gennaro
fu Antonio, Farcione Giovanni fu Engenio, Cancellieri Fi-
lippo fu Achille, Pantalone Costantino fu Damenicantonio,
De Gregorio Antonio fu Pasquale, sindaci della Cassa rurale
« Anrora Nuova » di Monteciltone (Campobasso) la sanzio-

ne pecuniaria di L. 1200 (millednecento) per inadempienza
delle disposizioni di cui all'art. 10 della legge G giugno 1932,
n. GGG, è revocata.

L'intendente di finanza di Campohasso è incaricato della
esecuzione del presente decreto che verrà pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, add! 6 marzo 1937 - Anno XV

12 Capo del Governo: Mussoum.
(191)

DECRETO DEL CAPO DEL COVERNO 6 marzo 1937-XV.
Sostituzione del liquidatore unico della Cassa rurale di pre-

stiti e risparmi « Nostra Signora della Consolazione » di Vala=
nidi Inferiore (Reggio Calabria).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
193>XII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, re-

conte disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

dei soci in data 27 marzo 1932-X la Cassa rurale di prestiti
e risparmi « Nostra Signora della Consolazione » di Vala-
Lidi Inferiore (Reggio Calabria) veniva sciolta e messa in

liquidazione e che la liquidazione della Cassa stessa veniva
afYidata ad un Comitato di tre liquidatori;
Veduto il decreto in data 10 aprile 1936-XIV con il quale
il Ministro per Pagricoltura e le foreste, considerato che la

predetta liquidazione non si svolgeva con la necessaria rego-
Jarità e speditezza provvedeva alla sostituzione del predetto
Comitato di liquidatori con un liquidatore unico nella per-
sona del dott. Giuseppe Quattrone;
,Considerato che il dott. Quattrone ha rassegnato le pro-

prie dimissioni dalPincarico e che pertanto è necessario prov.
yedere alla sua sostituzione;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il rag. Alberto Giordano è nominato liquidaforë unico
della Cassa rurale di prestiti e risparmi « Nostra Signöra
della Consolazione » di yalatiidi Inferiore (Reggio .Cala·

bria) in sostituzione del dott. Giuseppe Quattrone con le
attribuzioni ed i poteri di cui alle citate leggi 6 giugno
1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 6 marzo 1937 - Anno XV,

Il Capo del Governo: Mrssoum.
(817)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937,KV.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di rispartni

e prestiti di Laces (Bolzano).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DËI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dis-posizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 0 giugno 1932-X, n. 650, e 25 geinmio
1934-XII, n. 180, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione delPassemblea gene-

rale dei soci in data 29 giugno 1935-XIII la Cassa rurale di
risparmi e prestiti di Laces (Bolzano) veniva sciolta e messa
in liquidazione;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge con

la necessaria regolarità e speditezza ;
Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla sosti-

tnzione dell'attuale liquidatore;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decrets:

Il sig. Enrico Buttura è nominato liquidatore della Cassa
rurale di risparmi e prestiti di Laces (Bolzano) con le at-
tribuzioni ed i poteri di cui alle citate leggi 0 giugna 1932-X,
n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186, in sostituzione del
sig. Giuseppe Ganner.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

ciale del Regno.

Roma, addl 6 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Govern6: Mossoum.
(816)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937-XV.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di Parenti

(Cosenza).
1L CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
istituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizidni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 315, re-

cante disposizioni per la d.ifesa del risparmio e per la gisci-
p.lina della funzione creditizia_¡
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Considerato che con deliberazirme deltassemblea generale
dei soci in data 15 lugljo 1934-XII la Cassa rurale di Pa-

renti (Cosenza) veniva sciolta e messa in liquidazione;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge con
a necessaria regolarità e speditezza ;
Ritenuta pertanto la necessità di prossedere alla sostitu-
ione delPattuale lignidatore;
§ientito il Comitato del Ministri;

Ðecreta:

Ifavy, Giuseppe D'Epiro è nominato lignidatore della
3assa rurale di Parenti (Cosenza), con le attribuzioni ed i

poteri di cui alle citate leggi 6 giugno 1931X, n. 650, e

5Mgennaio 1934-XII, n. 186, in sostituzione del sig. Luigi

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga=cita Uffi-
giale del Regno.

Itoma, addì 6 marzo 3937 - Anno XV

Il Capo del Governo: Mussoum.

[818)

ECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937 XV.

Nomina del liquidatore della Cassa rurale operaia di depo-
siti e prestiti di Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

(Slitnito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
grarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disei-

plina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione dell'assemblea generale

delt soci in data 22 febbraio 1925 la Cassa rurale operaia
di depositi e prestiti di Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno) se-
Riva sciolta e messa in liquidazione;
Veduto il decreto 23 gennaio 1931 con il quale S. E. il

Prefetto di Ascoli Piceno, considerato lo stato di grave dis-
sesto in cui versava l'Azienda e la necessità di far iprocedere
con maggiore sollecitudine la lignidazione dell'Azienda stes-
sa provvedeva alla nomina del dott. Luigi Vecebietti Mas-
sacci a commissario straordinario per la liquidazione della
Cassa rurale in parola;
Veduto il decreto in data 7 feLLraio 1936-XIV del Mini-

stro per Pagricoltura e per le foreste relativo alla nomina
del rags Ricciotti Baldrati a conunissario governativo della
ripetuta Cassa rurale con i poteri di cui all'art. 20 della
legge G giugno 1932, n. GSG, modificato con la legge 25 gen-
maio 1934, n. 180 ;
Considerata la necessità aflinchè la liquidazione possa pro-

cedere con la necessaria regolarità e speditezza di provve-
dere alla nomina del liquidatore;
Bentita 11 Comitato dei Ministri

Decreta:

'A liquidatore della Cassa rurale operaia di depositi e pre-
stiti di Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno) è nominato il ra-
gioniere Ricciotti Baldrati - che cessa pertanto dalla ca-

rica di commissario governativo - con le attribuzioni ed i
poteri di cui alla legge G giugno 1932, n. GSG, e 25 gennaio
19 4-XH, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl-

ciale del Regno.

Roma, addì C marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo ; Mussoum.
(820)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 193AXV.
Nomina del liquidatore della Cassa rurale di « S. Maria in

Principio » di Fragneto Monforte (Benevento).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'eserci:io del credito

Vedute le leggi G giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
3034-XIf, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, re-

conte disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
Flina della funzione creditizia;
Considerato che con deliberazione delPassemblea gene-

rale dei soci in data 23 giugno 1931-IX la Cassa rurale
e S. 3Iaria in Principio » di Fragneto Monforte (Benevènto)
veniva seiolta e anessa in liquidazione e che la liquidazione
della Cassa stessa veniva affidata a due liquidatori;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge con

la necessaria regolarità e speditezza;
Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla sostitu.

zione degli attuali li<piidatori; °

Sentito il Comitato dei Ministrij

Decreta:

Il rag. Salvatore Macei è nominato liquidatore unico della
Cassa rurale di « S. Maria in Principio » di Fragneto Mon·
forte (Benevento), con le attribuzioni ed i poteri di cui alle
citate leggi G giugno 1932-X, n. G56, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 180.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßy
ciale del Regno.

Roma, addì G marzo 1937 - Anno X¶

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.
(819)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 marzo 1937-XV.
Sostituzione dei liquidatori della Banca cattolica « Maria

SS. del Soccorso » di Sciacca (Agrigento).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, Tecante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 180, sulPordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
V.eduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disci-
plina della funzione creditizia;
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Considerato che con deliberazione delPassemblea generale
dei socl in data 23 settembre 1928-VI la Banca cattolica
« Maria SS. del Soccorso » di Sciacca (Agrigento) veniva
sciolta e ;nessa in liquidazione;
Considerato che la predetta liquidazione non si svolge

con la necessaria regolarità e speditezza;
Ritenuta pertanto la necessità di provvedere alla sostitu-

zione degli attuali liquidatori;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

L'avv. Alfonso Triolo fu Giuseppe è nominato liquidatore
nuico della Banca cattolica « Maria 88. del Soccorso » di

Sciacca (Agrigento) in sostituzione dei signori Modica Co-

stantino, Catanzaro Calogero e Todaro Vincenzo con le at·

tribuzioni ed i poteri di cui alle citate leggi 6 giugno 1932-X,
n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaecetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 6 mai-zo 1937 - Anno XV

ll Capo ciel Governo: MUSSOLINI.

(821)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 marzo 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cas=

sa Rurale « Maria SS. dei Miracoli » di Collesano Palermo) e

messa in liquidazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istflutto con II. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credilo

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

contenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la

disciplina della funzione creditizia;
Veduta 3a sentenza del R. Tribunale di Termini Imerese

in data 20 gennaio 1937-XV, con la quale venne dichiarato

lo stato di cessazione dei pagamenti ai sensi e per gli effetti
degli articoli 67 e 68 del citato Regio decreto-legge, nei
riguardi della Cassa rurale « Maria SS. dei Miracoli » di

Collesano (Palermo) ;
Considerato che alla Cassa rurale predetta deve essere

applicata la procedura di liquidazione di cui al titolo VIÏ,
capo III, del ripetuto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;
Su proposta del Capo dell'Ispettoratoj

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del credito già concessa alla

Cassa rurale « Maria SS. dei Miracoli » di Collesano (l'a-
Jermo) è revocata e la Cassa stessa è messa in liquidazione
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente decreto sara pubbblicato nella Gazzetta Uffi-
piale del Regno.

Roma, addl 9 anarzo 1937 - Anno X¶

Il Capo del Governo: Mosbum.

(838)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 marzo 1947-XV.
Nomina dell'on. Paride Magini a membro della Çorporaziong

dell'abbigliamento.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETABIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla,
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII che costituisce

la Corporazione delPabbigliamento;
Visto il proprio decreto 5 novembre 1936-XV, con 11 quale
il sig. Tarabella Mario Renato, anembro della Corporazione
dell'abbigliamento quale rappresentante dei lavoratori per
Pindustria dei bottoni, cessa da tale carica ed è nominato
membro della Corporazione delle industrie estrattive;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delPindustria per la nomina delPon. Paride Mae
gini a membro della Corporazione delPabbigliamento in so-

stituzione del sig. Mario Renato Tarabella;
Sulla proposta del Ministro per le corporazionij

Decreta:

L'on. Paride Magini è nominato anembro della Corpora-
zione dell'abbigliamento in rappresentanza dei lavoratori
delPindustria dei bottoni.

Roma, addì 8 marzo 1937 - Ãnno XV.

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

MUSSOUNIt
(809)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 marzo 1937-XV.
Nomina del cav. uff. Carlo Bonino a membro della Corpora.

zione del legno.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1931-XII, che .costi•

tuisce la Corporazione del legno;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale
il sig. Murgia Giovanni Battista, membro della Corpora-
zione del legno quale rappresentante dei lavoratori per la

produzione del sughero è stato confermato nella detta carica

per il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori dell'industria per la nomina del cav. uff. Carlo
Bonino a membro della Corporazione del legno quale rap-
presentante dei lavoratori per la produzione del sughero in
sostituzione del sig. Murgia Giovanni Battista;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni ¡

Decreta::

Il cav. uff. Carlo Bonino è nominato membro della Cor-
porazione del legno, quale rappresentante del lavoratori per
la produzione del sughero in sostituzione del sig. Murgia
Giovanni Battista.

Roma, addl 8 marzo 193T - Inno XVa

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di Stato:

MUSSOLINI,
(810)
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DECltETO DEL CAPO DEL GOVERNO 8 marzo 1937-XV.
Romina dell'avv. Odoardo Censi a membro della Corpora·

zione della zootecnia e della pesca.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
\'isto il proprio decreto 29 maggio 1934-NII, che costi-

tnisce la Corporazione della zootecnia e della pesen;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale

il sig. Sezzi Paolo, membro della Corporazione suindicata
quale rappresentante dei lavoratori per la praticoltura e l'al-
3evamento del bestiame e della selvaggina, è stato confer-
mato nella detta carica per il triennio 22 aprile 1930-21 apri-
Je 1930 ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei Ja-

voratori delUagricoltura per la nomina dell'avv. Odoardo
Consi a membro della Corporazione della zootecnia e della

pesca quale rappresentante dei lavoratori per la pratienL
inra e l'allesomento del bestiame e della selvaggina in
sostilnzione del sig. Paolo Sezzi;
sulla ¡noposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

L'ass. Odoardo Censi è nominato membro della Corpora-
zione della zootecnia e della pesca quale rappresentante del
lavoratori per la praticoltura e l'allevamento del bestiame
e delhi selvaggina in sostituzione del sig. Paolo Sezzi.

Roma, addì 8 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

AIUSSOLINI.
(811)

DECRETO MINISTERTALE 16 febbraio 1937-XV.
Inibitione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora

Iolanda Mantelli di Cesare.

JL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Tolanda Maddalena Malvina Giu-
lia 3\nntelli, nata a Reggio Calabria il 30 giugno 3901 da
Cesale e da Zaira Sgheri, trovasi in via di riacquistare a

norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555,
la ciltadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8,
11. 1, della legge anzidetta;
Ritemito che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta siµoes Iolanda 31addalena Malvina Giulia Mantelli;
il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parece in data 9 febbraio 3937 del Consiglio di

Stato (Bez. P), le eni considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Eart. 9 del!n legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con 11. decreto 2 agosto 1912,
n. 0 10 ;

T)ecreta:

R inihito albi predetta signora Iolanda Maddalena Mal-
vina Giulia Alautelli 11 riaequisto della cittadinanza ita-
linna.

11 presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-
piale del Itegno.

Iloma, addi 10 febbraio 1937 - Anno XV

p. Il Migigtro: BuyARINI.
(815)

DECRETO MINISTERIALE lö gennaio 1937-XV.
Istituzione di una tariffa ferroviaria a favore del bestiame

della Sardegna.

IL MINISTRO PER LE CO31UNIOAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito 11 t'onsiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

Nelle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle
ferrovie dello moto sono introdotte le seguenti aggiunte:

1. - Dopo la tariffa eccezionale n. 28 G. V. è aggiunta
la tariffa eeeezionale n. 20 G. V. « Bestiame sciolto della
Sardegna », allegata al presente decreto;

2. - Nella nomenclatura e classificazione delle cose a

grande velocità, di contro alla voce « Bestiame a) equino,
hovino, suino ed ovino, vivo e sciolto », è aggiunta alla in-
dicazione attuale della tariffa eccezionale n. 27 quella della
tariffa eccezionarle u. 20 ;

3. - Nella tabella delle soprattasse dovute per i tra-
sporti di cose sulle ferrovie dello Stato, allegata al R. de-
creto del 9 dicembre 19353IV, n. 2110, al punto 1 sub A)
Trasporti a grande velocitii, è inserita la indicazione della
tariffa n. 29.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo
giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 15 gennaio 1937 - Anno XV

12 Ministro per le comunicacioni:
BENNI.

Il Ministro per le finance:

Allegato al decreto Ministeriale n. 1540
del 15 gennaio 1937-XV

TAlUFFA ECCEZIONALE N. 29 G. X.

Bestiame sciolto della Sardegna.

STAZIONI MITTENTI STAZIONI DESTINATARIE

1 Stazioni della Sardegna Stazioni della Sardegna
2 Tutte le stazioni marittime Tutte le stázioni della reto

della rete (escluse quelle (escluse quelle sarde)
sarde)

Prezzi: quelli della taritta ordinarla n. 4 G. V. (serie A- B, Ce D) ridotti
del 20%.

CONDIZIONI DI APPLICAZIONE.

Per le spedizioni di cui al punto 2 la provenienza del bestiame
dalla Sardegna deve essere dichiarata sulla lettera di vettura e -
ove l'Amministrazione lo giudichi necessario - debitamente com-
provata.

In mancanza di tale dichiarazione p di tale prova le spedizioni
sono escluse dalla liresente tariffa.

Roma, addl 5 gennaio 1937 - Anno XV

Il Ministro per le finanze:) Il Ministro pèr le comunicationi:
DI REVEL. BENNI..

(812)
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DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1937-XV.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Roma.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, u. 11T;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Iloma ed udito il Comitato per la caccia;
Iliteuuta Popportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Roma;

Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1937-38, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiast fornui, nella zona denomi-
nata « Quarto del Lago » (Roma), dell'estensione di ettari
300 circa, così delimitata:

a nord, con il lago di Bracciano;
a sud-est, con il Demanio militare;
a sud-sud-ovest, con la Ferrovia Roma-Viterbol
ad ovest, con la strada provinciale Bracciano-Roma ;
a nord-ovest, con le proprietà Ramella, Tarquini e

Leoni.

La Commissione venutoria provinciale di Roma provve-
derù, nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzette Uffi-

ciale del Regno.

Iloma, addì 11 marzo 1937 - Anno XV

Il Alinistro: ROSSONI,
(813)

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1937-XV.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al si.

gnor Antonino Giordano di Vincenzo.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che il sig. Antonino Giordano, nato a Palermo il
15 ottobre 1898 da Vincenzo e da Chiara D'Arch, trovasi
in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui per-
duta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Antonino Giordano il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 9 febbraio 1937 del Consiglio di

Stato (Sez. 16), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 0 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1012,

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Antonino Giordano il riae-

quisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 16 febbraio 1937 - 'Anno XV,

p. Il Ministro: EvreAntar, i

(814)

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1937-XV.
'

Inflizione di una pena pecuniniä al Bani:ó di Chlavari e
de11a Riviera Ligure di Chiavart (Genova).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-Xlv, n. 375, rew
cante disposizioni per la difesa del risparmio e per la disch
plina della funzione creditizia;
Vista la lettera 25 febbraio 1937-XV, n. 3005, delPIspet.

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cro-

dito;
Considerato che il comitato dei Ministri di cui all'art. 12

del citato R. decreto-legge nella sua seduta del 16 febbraio
1937-XV, ha deciso di infliggere al Banco di Chiavari e della
Itiviera Ligure di Chiavari (Genova) ai sensi delPart. 84
dello stesso R. decreto-legge la pena pecuniaria di L. 10.000
(lire diecimila), per gravi e numerose riscontrate infrazioni
alle disposizioni della legge e del cartello bancario;
.Visto l'art. 87 del ripetuto Itegio decreto-legge ¡

Decreta i

'Al Banco di Chiavari e della Riviera Ligure di Chiavari
(Genova) è inflitta, a norma dell'art. 84 del R. decreto-

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, una pena pecuniaria di
L. 10.000 (lire diecimila), per gravi e numerose riscontrate
infrazioni alle disposizioui della legge e del cartella haa·
cano.

L'Intendenza di finanza di Genova provvederà alla eseen.
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz•

zetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 13 marzo 1937 - Anno XV)

fl Ministro : DI Revali.

(808)
I

DECllETO MINISTERIALE 1° marzo 1937-XV.

Approvazione delle concentrazioni di alcune Associazioni
agrarie di mutua assicurazione nella Mutua assicuratrice « La
Piemontese » di Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
.

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960, convertité
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive disposizioni
modificative ed integrative concernenti l'esercizio delle assi-
curazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, conver-

tito nella legge 22 gennaio.1934, n. 521, recante norme per il
concentramento e la liquidazione delle imprese assicura-
trici;
Considerato che la Mutua assicuratrice di rischi agricoli

« La Piemontese », con sede in Torino, ed alcune Asso.
ciazioni agrarie di mutua assicurazione incendio hanno des
liberato la concentrazione dei loro esercizi, con trasferi-
mento dei rispettivi portafogli assicurativi nella Mutua as,

sicuratrice « La Piemontese » ;
Considerato che la Mutua assicuratrice di rischi agricolt

« La Piemontese », dispone di attività sufficienti a coprire
le riserve premi e sinistri risultanti dalla concentrazione (
Viste le convenzioni da cui risultano le modalità e coa.

dizioni per la esecuzione delle deliberate concentraziotij
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Decreta:

Bono approvate le toncentrazioni degli esercizi assicura-
tivi delle sotto elencate Associazioni agrarie di mutua assi-
curazione contro i danni dell'incendio nella AIutua assicura-
trice di rischi agricoli « La Piemontese », con sede in To-
rino:

1) Mutua di Bienda di Chiaverano, con sede in Bienca
di Chiaverano,;

2) Mutua di 3Iercenasco, con sede in Mercenasco;
8) Mutua di Cascinette d'Ivrea, con sede in Cascinette

d'Ivrea.

Roma, addl 1° marzo 1937 - 'Anrio XV

Il Ministro: LANTINI.
(782)

DEORETO MINISTERIALE 6 marzo 1937-XV.
Revoca del sig. Kuster dott. Roberto da rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 31inisteriale 17 novembre 1933-XII, col
quale il sig. Kuster dott. Iloberto di Antonio venne cou-

fermato nella carica di rappresentante alle grida del signor
Kuster Enrico di Antonio, agente di cambio presso la Borsa
di Milano;
Visto l'atto in data 28 gennaio 1937-XV, per notaio Bram-

billa dott. Alessandro in Milano, col quale il succitato signor
Kuster Iloberto ha rinunciato al mandato a suo tempo cou-

feritogli dal nominato agente di cambioj
Decreta:

Con effetto dal 28 gennaio 1937-XV è revocata la nomina
del sig. Kuster dott. Roberto a rappresentante alle grida del
sig. Kuster Enrico, agente di cambio presso la Borsa di
SIilano.

Iloma, addì ß marzo 1937 - Anno XV
Il Ministro: DI REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1937-XV.
Restrizioni altesercizio venatorio in provincia di Firenze.

IL MINISTIIO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
.protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con Ïì. decreto 15 gennaio 1931, n. 117:
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Firenze ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di .adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina st,au-
ziale nella provincia di Firenze;

Decreta:'
Fino a tutta l'an11ata venatoria 1937-38, è vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Monte
Beni, comune di Firenzuola (Firenze) delimitata dai seguenti
confini:

Strada vecchia Bolognese nei pressi della Fabbrica tra
11 Corigliaio e la Mazzetta; mulattiera di l'inn del Lago nei
prëssi di Monte Beni; balzo del Casino: Le Pianore fino al
Borro della Docciola per la fonte del Giglio fino al congiuu·
giinento con la strada vecellia llologuese.
La Commissione venatoria provinciale di Firenze provve-

tIerà, nel modo clie riterrA meglio :nlatto, a portare quanto
soprai a'conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazgetta Uffe-
ciale del Itegno.

Iloma, addì G anarzo 193T - Anno XV

Il Ministro: liossom.
(744)

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1937-XV.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Firenze.

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTl]IIA
E PEli LE FOIIESTE

Visto l'art. '21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap·
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale

di Firenze ed udito 11 Comitato per la caccia;
liitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stau-
ziale nella provincia di Firenze;

Decreta:

¥ino a tutta l'annata venatoria 1937-38. O vietata la cac-

cia e l'uccellagione,.sotto cualsiasi forma, nella zona di Sas-
so di Castro comune di Firenzuola (Firenze), delimitata dai
seguenti conflui:

Strada nazionale Emiliana nel tratto clie fianclieggia
l'Albergo del Sasso di Castro a venire dalla Traversa verso

il Corigliano; si prosegue poi per la Faggeta e la strada

degli Zingari fino al Lagacciolo; di qui a Monterosoli e poi
per il poggetto dell'Amore, La Croce, il Planaccio, i Razzeti,
la Giuncaia e la strada del Balzo fino al congiungimento
con la nazionale al punto di partenza nei pressi della Tra-
versa.

La Commissione venatoria provinciale di Firenze provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Iloma, addì 3 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: RossoNI.
(728)

AVVISO DI RETTIFICA.
Nel R. decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 209, concernente mo-

dillcazione dell'art. 2 del R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 720,
relativo alle sovvenzioni per la gestione delle stagioni liriche e delle
compagnie drammatiche, nonchð di società o enti di concertí e di
complessi operettistici e di riviste, pubblicato nella Gazzetta Uf/lciale
del 12 marzo 1937-XV, n. 60, all'articolo unico, terzo comma, ove è
detto: « Il presente decreto che ha effetto dal 6 maggio 1936-XIV ... s
deve leggersi: . 11 presente decreto, che ha effetto dal 7 maggio
1936-XIV.

. . ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

ÛIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

XLII elenco dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu-
striali e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esi.
stenti, ai sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141 e del suc•
cessivi llegi decreti 15 maggio 1933, n. 590, 1° marzo 1934,
n. 630 e 28 settembre 1934, n. 1764.

INDUSTRIA METALLURGICA'.
Decreto Ministeriale 25 febbraio 1937-XV, col quale la S. A. Ac-

claioria e Ferriera Vicentina A. Beltrame, con sede in Licenza, e
autorizzata ad installare nel pi•oprio stabillmento un forno Martin
di riserva a condizione che non siano eserciti contemporaneamente
detto forno Martîn ed i forni elettrici esistenti.
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Decreto Ministeriale 25 febbraio 1937-XV, col guale la ditta Ing.
C. Olivetti & C., S. A. con sede in Ivrea, è autorizzata ad installare
nel reparto fonderia del proprio stabilimento di Ivrea un forno
elettrico per fusione in sostituzione di un cubilotto esistente; a con-
dizione che non siano eserciti contemporaneamente il forno elettrico
ed 11 cubilotto da sostituire.

Decreto Ministeriale 25 febbraio 1937-XV, col quale 11 decreto
Ministeriale agosto 1930, è revocato, e la ditta Aldo Falchi, con
sede in Genova-Sampierdarena, è autorizz.ata ad installare nel pro-
prio stabilimento 4 presse in sostituzione di altre quattro esistent1
che verranno mantenute fuori uso.

Numero ordinale portato dalla ricevutaf 697 - Data: 18 agosto
1936 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Ufficio ricevimento - In-
testazione: Ubriaco Maria - Titoli del debito pubblito: B.cel•tificati
consolidato 3,50, rendita L. 119.

Al termini dell'art. 230 del regolamentö 19 febbraio 1911,1£..298,
si diffida chiunque possa aversi interesse, che trascorso UR, ¤\ese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi dt .tagione
i nuovi titoli provenienti dalla esegulta operazione, senza obbIfgo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1937-XV, col quale la Societh Of-
ficine Sperimentalt An. Torino, (O.S.A.T.) con sede in Torino, è
autor12zata ad allestire un impianto per la produzione di pezzi
vari in lega leggera ad alta resistenza.

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1937-XV, col quale la ditta Ital-
faello e Adelmo Cervi, con sede in Modena, é autorizzata ad alle.
stire in Modena un inipianto per fonderia di metalli teneri.

Decreto Ministeriale 27 febbraio 1937-XV, col quale la Socletà
Italiana Ernesto Breda, con sede in Mllano, è autorizzata a trasfe-
rire da Mílano a Sesto S. Giovanni e riorganizzare la propria for-
deria di ghisa.

Decreto Ministeriale 12 marzo 1937-XV, col qualc la S. A. Offt-
eine Metallurgiche di Desio, con sede in Desio, è autorizzata ad al-
lestire un impianto per la fabbricazione di tubi saldati, con l'im-
pegno, da parte della ditta di mettere fuori uso il vecchio impianto
esistente per la fabbricazione dei tubi saldati.

INDUSTRIA DEL CEMENTO.

Decreto l\linisteriale 27 febbraio 1937-XV, col quale la S. A.
« Italcementi ., con sede in Bergamo, è autorizzata ad installare,
nel proprio stabilimento per la produzione del cemento in Casale
Monferrato, un forno rotante Lepol avente la capacità produttiva
di 65 quintali orari di cemento, in sostituzione di n. 12 forni attual-
luente esistenti nello stesso stabilimento.

Holna, addl 18 febbraio 1937 • Anno XV,

Il direttore gerierale: Por

(561)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPMO
E PER I/ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e d.el membyl del Comitate
di sorveglianza della Cassa furale ,di Paola (Cosenza).

IL GOVEllNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si ë provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale di Paola (Cosenza) al sensi e per gli effetti di cui
,al titolo VII, capo II del 11. decreto-legge sopra indicatop

INDUSTRIA CHIMICA.

Decreto l\1inisteriale 13 febbraio 1937-XV, col quale la Societå
flaliana Prodotti Sintetici, con sede in Milano, è autorizzata ad al-
lestire, presso il proprio stabilimento di Villadossola (Novara), un
impianto per la fabbricazione del carburo di calcio.

Decreto Ministeriale 16 febbraio 1937-XV, col quale la Società
Chimica dell'Aniene, con sede in Roma, è autorizzata ad allestire,
in Rosignano, gli impianti necessari all'utilizzazione integrale del
cloro, prodotto dalla Società Solvay, in virtù del decreto Ministeriale
4 agosto 1936.

Decreto Ministëriale 27 febbraio 1937-XV, col quale la ditta C&-
tramificio dott. Agostinelli, con sede in S. Vittore Olona (Milano),
e autorizzata ad ampliare la propria distilleria di catrame di San
Vittore Olona.

(822)

Dispone:'

Il cav. rag. Francesco Gell! e nominato commissario straordina-
rio per l'amininistrazione della Cassa rurale di Paola (Cosenza) ed

i signori dott. Francesco Filosa fu Pietro, dott. Francesco Miscia-

sci fu Giuseppe e rev. Benedetto Renzelli sono nominati membri

del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplate
dal titolo VII, capo II del ripetilto Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf.

flciale del Regno.

Roma, addì 4 marzo 1937 - Anno XV

ll Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZ2ÒLINI.

(788)
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO· Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico,
della Cassa di risparmio di Guardiagrele.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
(1• pubblica:ione). Elenco n. 69.

CAPO DELL'ISPETTORATO
Si nottflea che è stato denutiziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n.'38, recante disposizioni

razion1. per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 163 - Datai 8 ,ottobre
1936 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Int. Finanza di Bari - Iri-
testazione: Brunetti Nina fu Nicola Maria - Titoli del debito pub-
Ldico: 2 obbligazioni redimibile 3,50 (1934), capitale L. 7500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Datar 23 aprihr
1936 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Int. Figanza di Cagliari -
Intestazione: Piria Francesco fu Salvatore - Titoli del debito pub-
blico:, certificato redimibile 3,50 (1934), .capitale L. ;LS.300.

Veduto l'art. 58 del R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto 25 gennaio 1937-XV, del Capo del Govelho, 601

quale è stato disposto lo scioglimento degli organi amministrativi
della Cassa di risparmio di Guardiagrele (Chieti)

Considerato che il cav. Antonio Nevani, nominato membro del

€omitato di sorveglianza della predetta €Œssa di rl atrif6 cbn

provvedimento in dAta 25 gennaio 1937-XV, ha rassegnato le dimis-

sioni dall'incarico e che occorre quindi procedere alla sua sostitu-

zione;
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Disponer
11 dott. Alfredo Ferrari è nominato membro del Comitato di

sorveglianzú della Cassa di risparmio di Guardiagrele, in sostitu-
21one del cav. Antonio Nevani, con i poteri e le attribuzioni e,ontein-
plate dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 32 marzo 1936.XIV,
n. 875.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Uf-
ficfate del Regno.

Itema, addi 5 marzo 1937 - Anno XV

ll Guccrnatore dri!« 11anca d'Italia,
Capo dell lycílorato:

AZZULINI.
(7891

Nomina del commissarlo liquidatorc e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale « Maria SS. dei Mira=
coli » di Collesano (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTAIJA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istittdtð con D. D. L. 18 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del fisparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 IL decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia:

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
SI é provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale « Maria SS. del Miracoli » di Collesano (Palerma)
ed a mettere in liquidazione l'azienda stessa secondo le norme di
cut al titolo VII, capo III del citato Regio decreto-legge;

Dispone:
Il prof. dott. Donato Palumbo è nominato commissarlo liqui-

datore della Cassa rurale « Maria SS. del Miracoli » di Collesano
(Palerano) ed i signori ing. Filippo Seiarrino, lliumiuato Peri e ra-
gloniere Giovalmi Canunarata sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza provisto dall'art. 66 del citato R. decreto-legge 12
marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri c le attribuzioni contemplate
dal titolo VII, capo III del ripetuto Regio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
Ilciale del Regno.

'loma, addl 9 marzo 1937 - Anno XV

li Governatore della Banca d'llalia
Capo dell'Ispettorato;

ÀZZ0LINI.
(839)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca Hesperia in liquidazione.

L'anno 1937-XV, addl 9 del mese di marzo, in Esperia, a seguito
del decreto di S. E. 11 Capo del Governo del 25 gennaio u. p., e di
quello del Capo dell'Ispettorato, pari data, si sono riuniti nei locali
della Banca Hesperia i membri del Comitato di sorveglianza nelle
persone dei signori Chianese Silvio di Vincenzo, barone AmbrogioRoselli fu Francesco e Giordtino Federiào fu Assuero per proce-dere alla nomina del presidente. E' presente 11 commissario liqui-datore on, avv. Paolo Ceci.

Procedutosi alla.votazioge. risulta eletto 11 sig. barone AmbrogioRoselli, 11 quale dichiara di accettare.
Del chè 81 fa constare col presente verbale, letto confermato esottoscritto in quattro esemplari,

Mmbrogfo lloselli - Giordano Federico -
. ßfivio Cidanese,

(823)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttord

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Avviso di rettifica.

Nel bantlo di concorso a 30 posti di alunno d'ordine nel ruolo

dell'Ispettorato corporativo, pubblicato nella Ga::elta Ufficiale in

ditta. 23 feLirraiio 19:U-XV, n. /11, atll art. 2 line coinnia 40, in luogo di
art. 1, desc leggersi n. 1: all'art. 3 ultiino comma ovo ù detto: a gli
aspiranti clie si trovino nelle condizioni previste dal 6° comma del

n. 3 »..., deve invece leggersi: « gli aspiranti che si trovino nelle

condizioni previste dall'S comma del n. 2 m....

(804)

REGIA PREFETTURA DI PISA

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
ai posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PISA

Considerato che 11 dott. Venturini Ottavio vincitore del posto di
medico condotto del comune di Pomarance non ha accettato la

nomina;
Ritenuto clie al termini dell'art. 26 del regolamento approvato

con U. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 36 del R. decreto
27 Inglio 1934, n. 1265, devest procedere alla nomina del concorrente

dichiarato idoneo che segue immediatamente nella graduatoria e

che ha chiesto la sede sopraindicata;
Ritenuto che nelle condizioni volute si trova 11 dott. Della Ca-

panna Dino;
Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Il dott. Della Capanni Dino è dichiarato vincitore del posto di
medico, condotto del comune di Pomarance.

11 podestà di detto Comune è incaricato della esecuzione del
presento decreto.

Pisa, addl 26 febbraio 1937 - Anno XV

Il Prefello.

II. PREFETTO DEilA PROVINCIA DI PISA

Considerato che il dott. Venturini Ottavio vincitore del posto di
medico condotto del comune di Montecatini V. C. non ha accettato
la nomina;

Ritenuto che al termini dell'art. 26 del regolamento approvato
con H. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e dell'art. 36 del R. decreto
27 luglio 1934, n. 1205, devesi procedere alla nomina del concorrente
dichiarato idoneo che segue immediatamente nella graduatoria o
che ha chiesto la sede sopraindicata;

Ritenuto che neue condizioni volute si trova il dott. Trevisonno
Vincenzo;

- Vista la graduatoria approvata con decreto prefettizio;
*

Visto l'art. 60 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 12ð5;

Decreta:

Il dott. Trevisonno Vincenzo è dichiarato vincitore del posto
di medico condotto del comune di Montecatini Val di Cecina.

Il podestá di detto Comune à incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Fisa, addt 26 febbraio 1937 - Anno XV,

il Prefettd.
(801)

SANTI RAFFAEIÆ, gerente

Roma - Istituto Poligrafleg dello Stato - fr.&


